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'TARTB~WFICIAR
Ilnumero JifDCICV (parte suppleasentare)

della Baccolta t¢ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITIORIO EllANDELE II
Pzt SBAER N BIO E PER TOI.#RTÀ DT.l.IA H2MBE

BE DTTALIA
Visti i verbali delle adua,anza tenute il 31 Ai-

cembre 18ð4 e 1129 luglio 1865 dai componenti
la Società di mutua assicurazione contro la
mortalitå del bestiame inMilanoLaßresidensa;
Visto il Nostro decretà de17 settembre 1064,

N. HCCCLXI;
Visti i Nostri decreti 14 Bennaio 1884 ,

N. xx.xu e 12 febbraio ises, N. 2157;
Sentito 11 consiglio di Stato;

- -1(aldàtino Romaaldo segreÑrio di V classe,
promosso alla l' classe; -

Tardini Giovanni, segretario di 2· classe, dis-
pensato dal servizio la seguito a sua domanda ¡
Mazza Giunio e Giordano Leopoldo,applicata

di 1· clage, promossi a segretari di 2° classe; i

Lanza Giustino, Minardi Rafaele e Cigolini
ingegnere Paolo, applicatidi 2• classe,promossi
alla l',classe -

Stefanoni Ëuigi, Tracagni conte avv. Emilio
e Ferraris Francesco, appheati di 3· classë, pro-
mossi alla 2' classe;
Bellene Giovanni, Cipolletta Nicola eMe6trBÎ-

let Augusto,applicati di¥ classe, promossi alla
3· classe;
Fortunati Luciano e Barbanera Giovanni,ap-

plicati dei soppressi uflici di statistica in dispo-
mbilità;axominati applicati di eclasse;
Anziani Ubaldo e CottaniGiovanni,nominati

applicati di 4° classe.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustrÍs e commercio.
' Con decreti ministeriali del ß0 settemõre, 17,

Abbiamo decretato e decrefi4mo: , 292,e213 4 ß, 2 30e31eo
Art. Ï. La Socip mutua di assicuranone strokellapub6licaistruzionghafatto seguenticontro la mortahtä de1þestiame in Milano La nomine epromarioni:

heridensa è autorizzataad introdurre nei pro- Mori Alfonso, nominato prof. della 1• classe
prif litÀtáli le modificaponi dehberate in adu- ginnaniala nel collegio-convitto cicognini di
nanza generale ðel 29 luglio 1865 e contennte Prato;
nel verbale di dettagenerileallunanza , rogato Marinelli Ascenso, prof. deBa 3•classe ginna-
Ponti di Milano. siale m Reggiodell'Emilia, destifiato a reggente
Art. 2. Detta Societh çoniribuirà lire

di lettere italiane e storia e geografiaal 2• e 8•
ello la

anno nella sanola tecnica di Piazza Armerina;¿Ínecento annuen speso dõllaryn yve go-
, MinutilliFederico,teggentedilinguaitalianavernativa alla quale e toposta.

. e storia e geografiaal 1• anno nella scuola tec.
Ordnuanio che il presente decreto, munito picadiCaltanissetta, traslocato nella medesima

del sigillo de11o Stato,sia insertà neBa Raccolta qualità alla scuola tecnica di.Messing;
afficiale delle ÍeggË dei decreti del Regno .

Michäi Filippo,nominato reggente provviso-
ditalia , måndandoÁchinnque spettidi osser- no di letteratura italiana entona e geografia al
varlò e di farlo osservare. 1•anno nella scuola tecnica di Canicatti;
Dalo a Firenze, addi 28 ottobre 1865· rzog G oe

VITFORIO EitAh¶ELE. tecnica di Calt setta;
Tozzm· Jacovetti Lui censore di disciplinanelcon-

fgno, Aà fatta le segmentinomineedisposizioni; anno nella senola tecnica di tanissetta col-
Con R. decreto del 19 ottobre 18p5: l'incarico della direzione della stessa

](assari Antonino, sotto-prefetto di S. Barto- Leveroni dott. avv. Luigi, nominat'o profess.
Iommeo m Galdo, traúIocatoneha stessa qualità straord. di diritto commercialenella R. Univer-
a Castroreale; sità di Genova;
Magno Alessandro, consigliere presso la pre- Franciosi Pietro, nominato reggente di let.

fettura della provmeta di Calabtia Ultra I, no- tere italiane e storip e geografi. ai re 3• anno
minato consiglieredelegatopresso la stessa pre- e dei diritti e doveri dei cilL jial nella scuola
fettura; tecnica di Terranova;
Papazzoninob.Fabio, consigliere presso la Negri Benedetto, direttore ypp·ituale nellagrafettura di Massa e Carrara, traslocato•nella scuola tecnica Monviso di Torino

, confermato
stessa qualità piesid quella di Lucca; in tale ufficio;
Oro car. Vito, già sötto-prefetto di Patti, re- Mariani Stanislao, prefetto di Camerata di2·

Yocatolil decreto 24 ugosto ultimo scorso che classe nel convitto nazionale Melchior Delfico
lo disperisava dal servizio e nominato sotto-pre- di Teramo, promosso a prefetto di l' classe nel
fetto di:Nicosia; medesimo istituto ;
. Cardillq Morone Gaetina, consigliere dele- Sottini Giuseppe, assistente difilosofia nella
gafo presso la prefettura della provmcia di Ca- secola normale di Pisa, cò:iferiasto in tale uf-
laliría Ultra I, colIõeato in aspettativa in se- Scio
its a"sm domanda pei niotiva di saluta; gott. Gesare, assistente di fisico mate-
'Caãxõzzimoli' Riccanlo consigliere press938 mella IL scuola normale di Pisa, confer.plerettûrh IIisIllibilaŒdllooitto a riposo dietro mato in tale aflicio ;

sua domanda per motivi d'infermità. Rosati dott. Filippo, assistente di lettere id.,
con R. decketo del 51 ottobre 1865: confermato id.·

De Felice arraVincenza, sottoprefetto di, Zanobinidott. nominatoincar.provv.
Lanciano, collocato in aspettativa in seguito a dege Cunzionidialvto catípdra di ostetricia
ausdomandaper mogvi ai famiglia; e dielinica ostetrica nella Uqiveréità di Pisa -
Fok Valeno, consigliereprese laprefettata

.

Baldoni dott. Luigi, nominato estante alla en-
di Catanèà:o , Baslocato nella stessa qualitã' maa medios nella Universitàdi Modena;
liresso goeHz di Chieg

" Coletti Ohanpio, prof. di aritmetica, contabi-
Boselhavv. Piolo, consigtere aggiuntopresso, lità, seieuze .fisiche a naturali nella senola nor-

- la prefettura di Milatio; conócato in aspettativa, male femminile di Chieti, nominato incaricato
iäseguito a sua domanda permotivi di fami. altresì della direzione dèlla scuola stessa

LoredoLiiigi,prefettadidameratadi3'classe

Tegas car. Luigi, revocato il R decreto del Stagliani i cenzo, id. nel c$nvitto nazionale
18 settembre 186a col de esso era nominato Galluppi di Catanzaro , traslocatu id. Al con-prefetto dellaprovinciadigessina,scanservato vitto nazionale Broggia di Lucera·
prefetto di quella di Lucca· Pellegrini Giovanni,ippiatroe reterinario co-Faraldo cay. Carlo, pref'etto della provincia mnnale,nominato incancato delle fanzioni di.
diSirtionsa, nominato prefetto di queBa di Mes- capo maniscalco nella scuola superiore di medi-
sma. cina veterinaria di Milano ;

Con R decreto del 31 ottobre 1865: Fiore Pasquale, nominato prof. straord. di
Schiarimv att. Gitteppe, segretario di 2- dirittointernazionalenellaR.UniversitadiPisa;

classe prèàso il¾inistero dell'mterno, dispen. Crilanovies Leopoldo, in aspettativa , nomi•
hato dal gervizio; nato reggente dilmgua francese nel lit:eo gin-
Alocci Giovanni, segretario di l' classe nel. nasiale Tasso di Salerno;

1%==inintrazioneprovinciale, nominato segre. BadaBaVincenzo, nominato reggente la 4•
tario di 2• classe presso il Ministero delPin. classe nel ginnasio di Bobbio ;
terno. Bar tiniVincenzo, allievo della scuola normale
Caprioli Edoako, alunno in disponibilità dèl di Pisa, tiominato reggente di lettere italiane

Ministero dell'-interno e polizia di nel liceo Ruggero Settimo di Caltanissetta;
li, addetto straordinarioall'ufficio di stral. Balbi Federico, nominato reggente della 4·

eig.1 oe polizia, dilipinsatõdal pervizio per classe nel Liceo ganasiale di Matera;
pssersi assentato illegalmente daß suo posto. De Franceschi Girolamo, id. reggeste di ma-

--- tematica Id.
B. M., sidia proposta del ministro della ClementelÌi Ferdinando, id. reggente di lette-

marina, con .8. decreto 5 novemõre 1865, ha ratura italiana id.·
fisito la seguente disposizione: Fiume Vincenzo, incaricato della 1 classe nel
Morin car. Carlo, console di marina di 2·pl. ginnasio di Siracusa, ziominato reggente della
disponibilità per soppressione & posto, à classe stessa ;

collocido xxiposo in seguito a sua domands a Battistino Salvatore, id. della 2•classe idem,
gatare dál I•dicembre prossimo venturo ed in. nominato reggente id.;
tiato alla Corte dei conti per la liquidazione Buratti Carlo, in aspettativa, nominato reg-
ella pensioneche può epettargli a termini di gentedella 4' classe nel ginnasio di Oneglia;
legge. Giannetti Leopoldo, allievo della scuola nor-

---- male di Pisa, nominato reggente di lettere e-8. M., sulla proposta del ministro di ah- che e latine nel liceo Ruggiero Settimo di S-coltura, industria ecommercio, con reali decreti tanissetta;
del ge 31 o¢tobre 1865 ha fatto le seguentidis- Mantino dott. Ambrogio, ora in aspettativa,
postseens: nominato reggente di fisica nel liceo Chiabrera
Cainnna cav. Luigi, segretario di l' classe, di Savana;

promosso a capo di sezione; Lumelloteol. Giuseppe, incaricato di supplire

alI5nsegnament dellaÚ sÑñ1liceoginnasia•
1e Salvator Rosadi Potenza, nominato reggliate
della 4• classe nel liceo ginnasiale Colletta di
Avellino;
Pinelli Luigi Pompeo, reggente di lettere la-

tine e greche nel R. liceo Ruggiero Settimo di
Caltamssetia, conferiilatiíin tale ufBzio e trasfe-
rito al R. liceo Piazzi di Sondrio;
De Silva Luigi, id. nel R.liceo Mario Pagano

di Campobasso,nominatoyeggente della 5•.clas-
se nel heeo ginnasiale Giannone di Benevento;
Alamanni Valentinog nominato reggente della

4• classe nel R. ginnasto di Caltagirone;
Barnabei Felice, reggente la 4• classe nel li-

ceo ginnesiale Giagnoge.di Benevento, nominato
te di lettere greche e latine nel medesimo

Caix apoleone, alliero della senola normale
di Pisa, nominato id. ne1IL liceo Mario Pagano
di Câmpobasso;
Scillamà P. Giovanni Battista,nominato inca-

ricato provvisorio dell'qfgefo.di dirpttore spiri-
tualenelginnasio e scuolatecnica diCaltagirone;
Cerri Placido, reggentedeDa t' classe nel gin-

masio diBobbio, confermato in taleufidio e tra-
sferito al R. ginnasio Dettori di Cagliari;
Fiorenzásac.0îns nóniinato prof.straor-

dinariq diåstituzioni canoniòo nella
R. Università di P
CucciàSimone, id, tror

.
d'introdosione

aRo studio delle scienze giuridiche e storia del
diritto, id.;
Salinas Antonio, prot litraord. di archeologia

neBa R. Universita di Palermo, confermafa m
tale ufEcio·

s yManzella'Francesco, ' t striford. di patolo-
gia speciale chirurgia i nfermato id.
Gallossi Carlo, id. di mildirinaoperatoria nel-

PUniversita di Napo ' confermato id
e Cr Lmgi, 44)tedicina egale id.

Blicállatisac. Antoniß,prof. straord. di diritto
canonico nelPUniversità di Pavia, confermato in
talaafEcio; na
Mattei dot‡. Salvatdre, nominato prof. incari-

Guli Giovanni, nom-SS ti‡olare di storia e
geografia id.;
Marini sac. liodoro, incaricato del canto co-

rale nella scuola normale di Camerino, incari-
cafo altresi delPinsegnamento della religione
nella scuola stessa.
Ha accettatalarinuncia data airit¡pettivilaro

ufficii dai seguenti:
Oliva avv. Antonio, prof. straord. d'introdu-

zione alle scienze giundiche e politico-ammini-
strative e storia del diritto nell'Università di
Parma;
Pelagalli Francesco, incaricato provv. per la

religiope nella scuola normale di Camermo;
Tona Luigi, reggente la 4• classe nel R. gin-

nasio diTrapani;
Giardi prof. Luigi, reggente ilsegretariatodel

R. provveditore agli studi della provincia di
Cremona,
Haesonerato dal rispettivo incarico loro affi-

dato i seguenti:
Coletti Olimpio, incarÏcato dell'insegnamento

della pedagogia e geografia nella scuola'normale
di Chieti;
De Rossi Domenico, id. délla religione e mo-

rale nella scuola normale femminile di Catania;
Scaniglia sac. Giuseppe, (dem della stona e

i geografia nella scuola normale di Genova;
SeipioniGiuseppe,incaricatedireggerel'ispet-

torato del circondario d'Ozieri.
Ed ha annullato il decreto ministerinle le ot-

tobre 1865 che confermava-il dott. Tampellini
Giuseppenelposto diastante alla clinica medica
nella_R.LUniyersità di Modena.

PARTE M UFFICIALE

Visto il parere favorevole delFispettorato ge-
nerale:

Decreta:
11 giovane Ettoro D'Angelo Antonio è dichia-

ratovincitoredi unposto semi-gratuito nel Con-
vitto nazionale di Aquila.
Il presente decreto sarà registrato alla corte

de'conti.
Firenze, 25 novembre 1865.

Psi ministro: Buscar.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PURBLICA
ATTIBO N CMCORBO.

.Volendosi provvedere di titolare la cattedra
di diritto penale e procedura petiale e quella di
patologia speciale medica, e chmca medica var-
canti nella università di Pavia;
Vedyti gli articoli 57, 58, 69, e 60della legge

18 novembre 1859;
Si invitano gli aspirantiapresentare le loro

domando e i titoli entro tutto il mese di marzo
del 1866 a questo Ministero.
La domandadeve essere scritta in carta bol-

lata e contenere findicazionedellaqualità e del
domicilio del candidato, e l'esplicitasuadichia-
razione se intencia.di concorrere per titolio per
esame, ovvero per ambedne le forme contempo-
raneamente,,non essendo ammessa la dichiara-
slene diconcorrereperésamenel caso solamente
m eut non SI UCOBOSCBRO 6ufu ti i titoli. Si
dovrà unire alla domanda Pelenco descrittivo
dei documenti che la corredano.
-
Non si ämmetteranno le domande che

nissero dopo trastorso il terminesovra .

Jer la cattedra di patalogia speciale medica
e di clinica medica il candidato per esame, o
per titoli ed esame dovrà subite ha esperimento
clinico al letto del malato 61tre la dissertazione
a la lezione.
Firebze 20 novembre 1865.

11 Dirtuore capo geNe 3*¿Mrious
Gammmar

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
avvrsomconconso.

Essendo iacante nella & Scuola cli Itusica
di Parma Pufficio di maestro di pianoforte, re-
tribuito con fannue stipendio di Lire ottocento
venti (820), è aperto un concorso, il quale sarik
per titoli e per esame.
I titoli dapresentarsi sono l'at‡o di naecita,

un attestato di buona condotta morale, un car
tificato medico di buona salute, le opere pubbli-
cate od inedite, ed i gradi accademica ottenuti.
L'esame consisterà:
1• NelPesporre un siatema d'insegnamento;
2· Rel der saggio di cognizioni sull'armonia

ed il contrappH9to i
3• Nel suonare un pezzo di musica a scelta e

di stflo possibilmente misto, vale a dire sciolto
e fugato ·

4' Nel leggereall'improvviso unp,ezzo dimu-
sica scelto d:illa Commissione esammatnce
5· Nel dare una lezione.ad ano o,più ilÌievi

presentati dalla sopradega Commissione.
I titoli degli aspiranti dovranno essere pre-

sentati a questo llipistero entroíl termineutile,
che rimage stabilito dalla pubblicazione del
presente Avviso sino a tutto il Nasimo ventuvo
novemble.
Tirenze, li 6 ottobre 1865.

MINISTERO DELL'ISTitBZIONE PUBBLICA
aviso or conconso.

bovendosi provvedere di titolare la cattedra
di chimica farmaceutica Taosnie nella Univer-
sità di Torino, si invitano gli aspiranti a pre
sentare le loro domande in carta bollata,prima
del giorno 15 del mese di gennàio 1860 al Mi-
nistero della pubblica istruzionb.
La domanda deve contenere la qualità ed il

domiciliodel candidato of essere moltre espli-
citamente in essa dichiarato iië il uibdesimo in-

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera dei deputati ieri approvò altre

elezioni: quelle cioè dei signori Fabrizi, Ripan-
delli, Luigi Giordano, Acquaviva, Gravina, Cac-
Soppo, Coppino, Avitabile, Golia, Cafici, Sea-
lini, Cairoli; annullò le elezioni del signor An-
tonino Speciale a deputato del collegio di Ni-
cosia per ragion d'impiego; del sig. Giuseppe
Volpe a deputato del collegio di Campobasso;
dichiarò eleggibile il sig, Giovanni Grillenzoni,
sulla cui elpggibilità era sorta quistione , riser-
vandosi di esaminarne gli atgelettorali, e rinviò
ell'esame dell'ufficio quella del Pasquale Cicca-
relli a deputato del collegio 8• di Napoli.
Nella stessa seduta furono dichiarate alenne

ozioni: del deputato Cugia per Macomer , del
¢eputato Pisanelli per Taranto, del deputato,
Lazzaro per Conversano.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamento per i posti gratuiti e
Semi-gratuiti Bei CORViŠÉi BR2iORAÎi ËOÏIO grO-
vincie napoletane, approvato-con R. decreto
1•giugno 1862;
Vista la proposta del prefetto di Abruzzo Ul-

teriore 2· in conformità delPart. 11 del citato
regolamento sull'esito dell'esame di concorso al
posto semi-gratuito vacante nel convitto nazio-
nale Outugno di Aquila , concorso che ebbe
luogo il 2 settembre del corrente anno;

tenda di concorrere per titoli o per esame, ov-
vero per amendue le forme ad un tempo.

11 concorrente per titoli,.dper titoli ed esame,
dovrà unire alla domanda i documenti che in-
tende di produrre, descritti e numerati in ap-
posito elenco.
Le domande presentate dopo il 15 gennaio

1866 non saranno piik ammeese.
Firenze, li 18 settembre 1865.

n Direnere-c.po di Division.
Gnant.

IIINISTERO DELLE FINANZE.
Dazzzons GEKERIEE DEE. TESORO.

Stante lo smarrimento avvenuto dei mandati
di L. 45 e di L. 24, p

° 3finistero dei
lavori pubblici ega e 2246 sul capi-
tolo 29

, esercizm due a favore del
sig. Maren Lazzaro E. di cassiere delle strade
ferrate a er rimborso paghe della 1• e
2· quindicina di mbre detto anno, si avverte
chi di ragione, che, trascorsi giorni Igita dalla
presente pubblicazione senza che qdlK mandati
51809 þTOBORÍAti, BarBBRO 065i COB8iÀdfati C0me
non avvenuti, e se ne autorizzerà spedizione di
duplicati.

Firenze, li 25 novembre 1865.
E direttore capo della 4. g

CASSt CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PREUG M BlBElltH SEHERE BR DEmo itBRUCO
DEL REGEO D'ITALIA.

(Secondapuöblicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178 e 179

del regolamento per le Casse dei depositi e dei pre-
stiti, approvato con R. decreto 25 agosto 1863, n°
1444, si notifica per norma di chi possaavervi inte-
resse, che essendo stato denunziato nelle debite
forme lo.smarrimento della polizza sottodesignata

spedita dall'Amministradonedella Cassa deideposin
e prestiti di Torino ne sarà rilasciato il duplicato
appena trascorsisei mesi dalgiorno in cui avra luog
la prima pubblicazione del presente, che sarà ripe,
tuta ad intervallo di unmese per tre volte e resterà'
di pieno diritto annullata la polizza precedente.
Polizza n• Í029 in data 18giugno f 8ôt rappresen-

tante il deposito di lite 100dl rendita fatto da Bian-

cotti Giacomeper canzione verso il hiinistero della
guerra della provvista di oggettPdi bufetteria deu-
beratagli il 6 aprile 1864 all'(nemato seguito presso
l'Intendenza militare di Firenze.
Torino, 11 26 ottobre 1865.

B Dirstiere capo di divisions
ÛEEESOLE.

Visto, per l'Amministratore centrale
P. GENEU.

CONSIGLI PROVINCIALI DEL BEGNO.
Costituzione dennitiva degli utRoL

Prorù:eia di kesare.
Presidente, Mattei coiste Glacome - Vice presi-

dente, Guidi cav. Luigi-Segretarlo,Gabrielli dottor
Gabriel Angelo - Vice segretario. Proescerdottor1-
driano.

Errata corrige - Net numero di ier) 28 novembre,
Parte non Ufliciale, in capo alla notinessione delk
dirtEIODOCOmpartimentale del TOSOrQ IB ËlfeBEO filh
guardante un certlicato di penyioneafaya.re di fe,
ruzzi, leggesi Terza puboucazione invece di ßeoonde
pubblicazione.

NOTIZIE ESTERE .

INGHILTERRA. - Si Î0gge nel;ÑatÎÿÅtt08:
Una numerosa assembles si è riunita la sera

del 2 a S. George Hall per discutere la que-
stione delle riforme. Essa era stata. convocata
dal tisaire del borgo dietro la dimanda di 250Q
abitanti¡ il sego della presidenza era tenuto
dallo stesso matre signor.T. N. Godwin.
L' alderman. Brown ha. presentatd la prid

deliberãsione néi seguenti termini; « L'assem-
blea è di opinione, ché la contocasione del
nuovo Parlamento, la mancanza di altre quiW
stioni di yrgenza immediatá, e lo atato di pace
generale rendono il momento althale assaí¾
vorevole alla propósta di una.riforina parlak .

mentare tantevolte stata promessa dal governo
di Sua Maestà
Il signor Robert Kell sostenerne le mogione,

che fu approvata dal signor C. Thomas.
Anche il signor Foráter parlò fa favore,
Excendo allusione allo stato presente della

questione di riforma egli ispresseà sua>con-
vmzione che la Camera dei epmuni prdeirol
rebbe che guesta questione ndu vepga lascihts
piff a lungo da parte, e che il governo noit per-
metterebbe che 21 partito liberalene facessesuo
¡pnoco,

« Non si dimenticher¼ soggiunse, che lord
Palmerston non fu maipago ardente della
riforma ; ora, che eglinón apiù, è fenuto il mo-
Inento di risolverla.

« Alposto di lord Palmerston noi abbiamo
il conte Russell ed il Ai or Gladstonii quali
più che ogni altro,sono Impegnatii questo og-
getto di faccia al paebe:
«Reignor Gladatone haprofittatp ditutte

le occahionipossibili per far saprb al pubblica
(sali siezio le sue convinzioni; ed una

gatantia, the nel Inomentédelle erm egli non
deluderaleþromèsséclieóltimamenfecihafatte.
« Mail paese non soffrirache il governo tratti

con leggeresan laquestione'Bolla riforma. Quab-
t ne non vi sia una violèntiî agitazione per
at pure tutti la désiderand, e là sospx-
rano;co che io non ho mai parlato ôi questa
questione con maggiore speranza, e con inag-
giore fiducia che adesso.
s'Io spero che il Ministero presentera un

big seno, e che sara prduto a seguirne la
buona o cattiva fortuna.
« Se il paese deve respingere questo biN vale

meglio che il Ministero falhsca, e che aspetti
che il popolo sia pronto.
« Io sono sicuro che alla prossima seduta il

gabinetto presentera un binquand'ánche non lo
avesse ancora abbastanza studiato.
s Si dovrebbe organizzare dei mee¢ings nelle

grandi città per addossarne al governo tuttala
responsabilità.
c Il partito riformista commetterebbe un

grave errore proponendo un biß in questa cir-
costanza; perchè se questo biß fosse in senso
moderato, molti direbbero che dovette esser
tale, e se fosse troppo otrebbaesser pre-
testo agli avversari per osizione.
« Io dunando a quest'assembl di offrire al

signor Gladstone il buon'destro di dichiararsi
se egli è realmente favorevole ad ammettere la
classe operaia a cooperare al governo. E senza
dubbio la sua naposta gioverebbe a far fare un

passo alla causa della libertã.
« Io non pretendo dire che il prossimo biß

di riforma conceda alla classe operaia tutto
quanto essa vorrebbe eventualmente ottenere:
ma esso sarebbe però tale da darle una parto
reale nella rappresentanza e questo sarebbe il
principio di una novità la quale meritaA vero
dire che si facciano i più grandi sforzi gpo-
terla raggiungere.

« L'Inghilterra ha interesse che i suoi lavo-
ranti non emigrino in America o nelle colonie
prima che non abbiano ottenuti i diritti di cit-
tadinanza e che non abbiano potuto manifestare
i loro sentimenti di patriottismo. In Amenea
essi partecipano al governo ed hanno diritto di
apprezzare personalmente il proprio onore ed i

propn interessi. Se così fosse anche da noi, il
trono sarebbe più sicuro,perchè nessuno si tro-
verebbe privo del diritto di aiutare del proprio
consiglio il suo sovrano. Il paese sarebbe nu
solo più libero, ma anche più prospero, ed a-
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vrebbe maggior forza per adempiere le sue ob- votodi solenne aþpr Tazione alla condotta te-
bligazioni. » natallal ministro deg affar¶ eskri, esse hanno
H signor Aldlaw in seguito disse « che l'as- autorigte il presidente ad accéltar la gueira,

semblea crede che la preparazione di una com- ad usare di tutte le risoise del pgese per quanto
pleta riforma da parte del nobile primo mini- sarà necessario ed a contrarre un prestito di
6trO,il quale ha studiato codesta questione colla venti inilioni di duros.
diligenza più coscienziosa ed ha soventi volte I deputati dell'opposizione hanno fatto la
parlato in Parlamento a favore della riforma, proposta che il corpo legislativo si portasse in
sarebbe specialmente conveniente e sicura d'ot- massa al palazzo del presidente e clie là a voce

tenere l'appoggio sincero del paese, ma che un si ratificasse il voto di approvazione e di fidu-
nuovo ntardo frapposto dal presente ministero cia nella condotta del potere esecutivo, e questo
provocherebbe seri imbarazzi, e verrebbe ac- per mostrare quanto sia sincera l'unione che
colto con un grande malcontento. • esiste fra gli uomini dei varii partiti al Chili,
Reonsigliere Whitehead appoggialamozione. ed i loro rappresentanti nelle Camere e provare
R signor Arnold pure l'appoggm, ed è votata che «li fronte ad un pericolo esterno ognuno si

dall'assembles, la quale adotta in seguito la re- afretta a dimenticare i dissidii ed offrire per-
dazione di una memoria a lord Russell per in- sona, beni e vita per difendere l'onore e la di-
formarlo'della sostanzadelle attuali risoluzioni. gnitä della patria.
Vien nominata una deputazione incaricata di Como le coste del Chilì sonoestesissime, e vi

presentare quella memorta a sua signoria. si trovano venti porti, così è intpossibile che il
BÈLGIO, - Si scrive da'Bruxelles in data 24 blocco dichiarato dalla nostra squadra sia pie-

novembre: namente efettivo; e se ne ha la prova nel fatto
Gli scacchi da dieci anni subiti nelle elezioni che più di venti navi sono riuscite ad entrare

dal partito clericale nel Belgio, i suoi sforzi per negli ultimi giorni del settembre in certi porti
arnvare al potere, sempre tornati vani, pare che , def Chili,
a lungo andare lo abbiano gettato in uno stato Così i rappresentanti de11e potenze estere, e
di esasperazione indicibile. specialmento quelli d'Inghilterra e degli Stati
D ilcolpo di Stato del 1864, in seguito Uniti hanno fatto nuove rimostranze al nostro

del la diritta dasertò in massa i banchi ammiraglio per indurlo a por termine ad un
Osmera, gli altramontani del Belgio resi. tale stato di cose, e tentare una conciliazione

stono apertamente alla eseenzione di una legge soddisfacente.
stata regolarmente votata e sansionata dal re; STATI UNITI. -- Si scrive da New-York, in
voglio parlarvi della legge anile antiche instita- data dell'11 novembre:
ziom delle Borse delle scuole. 01: ta:4e::L:J..uasonormiusco lo ace
Si heeredita inoltre la voce che il partito il tinio generale dei voti, pure si può sin d'ora

quale ha fatto della religione un istrumento po- prevedere che il partito repubblicano avrâquasi
litico è deciso a epingere le discussioni parla. dappertutto la maggioranza nelle eleziom lo-
mentari ad un tal grado di violenza che il par- cali.
tito liberale sera, buon grado o mal grado, co- Gli Stati delnord del contro e dell'ovest, come
stre#o aduscire daquella moderazione,che egli il Massachusetts, il Maryland, il Wisconsin,
ha sempre usato finora nello sfogo delanoastio. l'Illinese, il 31innesota, il New Jersey istesso fi-
È necessario prima sapere che il procedere nora coal devoto ai democratici, come lo Stato

anarchico ,
il isordine, in una parola , sono il di New-York sono pel partito repubblicano. La

fatto di uomini che si vantano conservatori e citta imperiale à rimasta fedele al partito con-
che al contrario sono gli noinini delprogresso, trario, il quale ebbe 25 mila voti di maggio-
i liberali che si trovano al potereed m maggio- ranza che saranno controbilanciati da 24 mila
ranza nelli due Camere quelli che si sforzano voti repubblicani deUe contee.
di prevenire colla calma , colla sapienza e col 11 generale Slomm venne eletto a rappresen-
buonisenso una violenta esplosione in Parla- tante della citta; il suo avversario, il generale
mento così come nel paese. Bastow, candidato repubblicano pel posto di
Le prove abbondano, edeccone una framille. 'segretario di Stato, ottenne una grande mag-
R governo ha fatto testa distribuire ai mem- gioranza.

bri della Camera la sua ultima relazione trien- Nella prossima legislatura d'Albany i partiti
male auß'insegnamento elementare. saranno rappresentati nella seguente propor-
Questa relazione constata chenel periodo dal zione: Senato, 25 repubblicani contro 7 demo-

1861al186311numerodellescuolecomunalidel cratici; Assembles, 86 repubblicani contro 42
governeaumentò di 219, mentre quelle delle democratici.
scuole riconosciatehanimmuito di 129, e quello Fra i senatori democratici figurano i signori
delle scuole libere diminui di 23. (Patrie) Beniamino Wood, già maire di New-York, men-
SázlA.-- Si scrive da Stoccolma in data tre che ilsignor SamueleBooth,mairedi Brook-

del 15 novembre: lyn, appartiene at rappresentanti repubblicani.
Si dice che una delle principali questioni bhe Det gmdici eletti alla Corte suprema dello Stato

verranno presentate alla Dieta sarà quelladena sei su otto sono repubblicani.
riorganizzazione dell'armata svedese. Questo è Fu molto notato che in quest'anno gli e-
nao degli oggetti dei quali più si occupa il re.

lettori aYevano mostrato una gran negÍigenza
Giusta il parere emesso daBa Commissione .el portarsi all'urna: l'anno scorso 121 mila

instituita per ordine del re, l'armata avrebbe cittadma avevano preso parte alle elezioni, que-
un piccolo piede di guerra di 50,000 uomini st'anno vi ebbero solo 85 mila votanti.

sem disponibili, ed uno grande di?0,000 che Del resto le elezioni a New-Yorkebbero luogo
venirmessa prontamente sott'arme, e . con ordine, e si ha appenaa segnalare mia qual-

aviduou anone in auxâpu at paw cunia suuï L ::a, 1:1 -:A ;oL L:
.
V::::a a

ulliciali ed il suo equipaggio completo. restato qualcuno accusato di avervotato illegal-
L'obbligo delservmo sarebbe portato dacin- mente, ed altri che tentavano di votare in dife-

que a dieci anni, i sei primi costituirebbero il
renti distretti; main generale la pubblicaquiete

contingente di guerra, gh ultimi quattro la ri- non venne starbata.

serva di guerra; l'estrazione a sorte si farebbe Nel Alassachussets il colonnello Bullock venne

a vent'anni, non più a ventidue. L'indelta e la nominato governatore dello Stato con 76 mila

coscrizione formerebbero l'efettivo designato voti repubbhcam contro 25 mila, dati al suo
col nome di ccolo piede di guerra. concorrente il generale Conch, democratico; e
.Per la difesa del paesesi organizzerebbe sotto con luipassð tutta la lista repubblicana dei pub-

ilnome diLandsform una riserva composta di blicifunzionari dello Stato.

tutti gli invalidi sino ai cinquant'anni, nella
Nel New Jersey vinsero i repubblicani, e fu

q riserva sarebbero compreeituttii facilieri nominato governatore il loro candidato signor

La fanteria avrebbe 75 battaglioni di 800 La legislatura dello Stato conterra undici se-
uomini cinecono senza contare gli ufficiali; sul

natora repubblicani contro dieci democratici, e
iccolo piededi guerra vi sarebbero 50 batta. nell'assemblea vi saranno tientotto rappresen-

glioni di campagna e 25 ai depositi; sul gran tanti repubblicani e ventidue democratici.
niede di guerra 75 battaglioni di campagna, e

Lo scacco di questi ultimi viene attribuito al

e
c 1

oco
o de al to nella uestione della

rebbe aumentato di 147, di 86 quello dei sotto appoggiare la riforspa dell Costituzione.
La maggiorança repubblicana è pure assicu-

La cavalleria si comporrebbe di 42 squadroni rata nel Wassonsin, dove venne eletto a gover-

di 125 nominiciasenno;1'artiglieriadian corpo natore il signor Emirebild.

di tre brigate, stazionate l'una a Stoccolma, Il Mmnesota rima,se fedele al partito repub-
Paltra a Gothenburg, la terza achristianstadt. blicano, e telegrammi della Mobile e della

Tarts mria camp
e ûvrebbe 3 ate es e a e dr hehe gli e altrettanto

rebbe portato da 2 a 6 compagnie di 200.no. I glornged i rapporti degli antichi Stati so-
minO'una. Una parte dell'indella marina fa. paratisti dando buone notine della neostitu-

rebbe e

tr à e r orm por•
En ed o to donÛe t

tanti. Ira si verrebbero ammaestrati alle armi ger mancanza dibr gro libero consi-

'

di 1 ie c i v to er o di chia

tempeliisato per le manovre delPindella, rior. tolo di domestic111oro schiavi d'una volta, of-

ganizzata la sca la militare, migÍiorato il servi-
frendo agh uni una del neolto, agli altri

zio dell'intendenza. un salario fissato agenti del governo che

L'indelta, questa specie d'armata composta dirigono gli uflicii d afrancati.

di solda ranti tiene parte in est ee ee cet pe dè låga
beÎo scritto di S. II., che non deva provare

netto di Washington, terminata una volta la
ione e fiducia per questa istituzione sì norgamzzazionepolitica, voglia rivolgere lasua

fondamente legata ai nostri costumi, e che moclerazione e la Ana energia alla soluzione

sempre inspirato.un'alta idea del soldato delle questiom sociali, che si rifenscono alla

dellaSvezia. Lostranierociinvidia questo si. consolidazione, alla pubblica fortuna ed alla

stema che stende come una rete l'ordine nel prosperità di tutta launfederazione.

paese, che conserva il soldato alla gleba, alla " O
moralità del suo casolare, e che quando scoppia
la guerra con una voce sì possente lo chiama
alla difesa della patria. >
Sua Maestã crede che i reggimenti ben disci-

Plinati dell'indella þossano costituire il centro
dell'armata svedese e la forza principale del

paese; ma per questo essi devono essere eser-

citati più che nol siano adesso, e bisogna met-
terli al corrente di tutti i progressi fatti dal-
l'arte militare negli ultimi anni.
Le discussioni della Dieta sulla questione mi•

litare saranno inolte approfondite e presente-
ranno un vivo interesse. (.Moniteur)

STATISTICA DEL ILE650 D'ITALIA
I BILANCI COMUNALI E PROVINCIALI (1).

Anno 1883.
L'amministrazione pubblica va raccogliendo,

già da tre anni, notizie sni bilanci comunali e
provinciali, ma si è accontentata sinora di pub-
blicarla in forma sommaria i risultamenti di

quege indagini nell'Annuario delle jiimage, nel
Seloxx. - Si legge nelPApoca di Madrid: quale per altro non furono fin qui pubblicati i
Abbiamo fattoconoscereai nostri lettori tutti dati relativi ai bilanci comunali del 1863.

i doqumenti più importanti relativamente alle
nuove complicazioni insorte nel Pacifico.
I pieni poteri di cui ò investito l'ammiraglio

Pareja lo autorizzano ad iniziare delle confe-
renze ed a trattare col delegato che verrà no-

minato dal presidente della repubblica nei ter-
mini e modi più convenienti e più sicuri per
arrivare ad un accomodamento delle difficoltà

pendenti fra la Spagnaed il Chili.
Le Camere furono unanimi nella loro risolu-

zione, e dopo di aver dato per acclamazione un

Noi suppliremo a quella lacuna con cifre di
origine pure ufliciale, tanto più volontieri in-
quantochè gli è per In prima volta che, sieno le
entrate

,
sieno le spese comunali appariranno

BgeCiflCate ramO per ramO O COmgartimeBÉO per
compartimento. Il che ci darà agio inoltre di

(i) Pubblichiamoalcuni brani dell'mtroduzione di
codesto nuovo invoro testo compiuto per cura della
direzionedella Slatistica generale del Regno,

stabilire qualebe utile raffronto tra le finanze
omunali del regno e quello di uno Stato vicino
le cui condizioni economiche e morali somi-
gliano alle nostre. .

Entrate e spese comuñali.

I comuni del regno, secondo la loro situa-
zione finn=riaria del 1863, presentano un fun-
montare.di rendite e di spese ordinarie che può
riassumersi di questa guisa:
Entrate ordinarie .

. . . . .
L. 125,862,570

Entrate strordinarie
. . . . . » 39,992,551

Totale
. . . L. 165,355,121

Spese ordinarie . . . . . . .
L. 144,201,874

Spese straordinarie . . . . .
» 70,594,331

Totale
. . .

L. 214,795,705

Entrate.- Le entrate comunali ordinarie e

straordinarie in Francia toccanouna cifra quasi
quattro volte maggiore di quella indicata come
rendita ordinaria e strordinaria delle nostreco-

kugit¥(60i,058,023.lire) cóniroporiioni,ftaa
le entäte ordinarieldel due paesi e lestraordi-i
narie, che a nii dipresiö segnoÀoi s

gaa (408,899,219Ili&dl*rÃnditatordinario e·
195,154,404 lire di rendite strordinarie). Ri-
spetto alla popolazione le entrate comunali or-
dinarie e straordinarie stanno nell'impero fran-
cese come 15: 1; nel regno d'Italia come 8: 1.
Una diferenza meno sensibile trovasi nelle

spese ordinarie e straordinariecomunali dei due
Stati, perchè icomunifrancesi incontranospese
che non sono che il triplo di quelle acui si sob-
barcano i comuni italiani (012,875,000 lire,
delle quali 373,954,736 lire di spese ordinariee
238,920, 264 di straordinarie). I bilanci domn-
nali francesi si chiudono in disavanzo di solo

9,821,377 lire, e i bilanti comunali italiani a
cusano il manco ben píàvistoso di 49,440,584
lire (1).
Ora ecco come airipartiscono le entrate e le

spese nei quattordici grandi compartimenti del
regno:

Entrate Spese

Compartimenti territoriali Ordinarie eO Ordinarie

Migliaia di lire

Piemonte . .
. . . .

. .
. .

.
. . . . . . .

17 354 26 714, 22 389 37 128

Liguria.................... 6197 9114 6587 il10U

Lombardia.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

24 114 29 141 30 805 41 961

Emilia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
8 781 10 330 it 839 20 439

Umbria................... 3671 4469 438ã Bif2

Marche
. . . . . . . . . . . . .

.
. . . .

.
5 884 7 707 7 079 9 814

Toscana
. . . . . . . . . . . . . . . . , , 11 818 22 461 16 79i 27 213

Abrazzi e Molise . . . . . . . . . . . . . . .
4 425 5 250 3 897 5 322

Campania . .
. . . . . . . .

.
. .

. . . . .
i3 343 15 72! 12 Off 16 082

Paglie.................... 5557 6489 4651 6777

Basilicata
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

I 656 i 955 i 499 2 108

Calabrie
. . . . . .

.
. . . .

.
.

. . . . . .
2 821 3 302 2 607 3 400

Sicilia.
. . . .

.
. . . . . . . . . . . . . .

16 889 19 149 i3 382 19 770

Sardegna . . . . . .
. .

. .
.

. . . . . . ,
2 823 3 553 3 199 5 206

Ilegno. . . . . . . .
123 363 105 335 144 201 214 196

Le entrate ordinarie superano le spese ordi-
narie nelle provincie napoletane ed in Sicilia;
le ultime invece oltrepissano le prime in Pie-
monte in Liguria, inToscana,nelFUmbria,nelle
Marche e nella Sardegna in tutti i comparti-
menti i bilanci delle entrate e delle spese ordi-
narie estraordinarie si chiudono in disavanzo;
anzi in Lombardia e neû'Emilia si verifica il

grave dissesto per cui le entrate ordinarie e

straordinarie cumulativamente non bastano ai

bisogni delle spese ordinarie.
Vediamo ora in quale misura nei varii com-

partimenti territoriali concorrono a costituiro
le entrate ordinarie comunali, i diversi cespiÑ,
come ora si usa dire, ossia le diverse fonti di

rendita (residui attivi, consi, tasse, ecc.).

Compartimenti territoriali Residui attivi di stabin Proventi ediritti
e eensi diversi diversi

Piemonte..................

Liguria..................
Lombardia.

. . . . . . . . . . . . . .
. . .

Emilia....................

Umbria...................

Marche...................

Toscana.....s..........,..

Abruzzi e Molise . . . . : . . .
. . . . . . .

Campania..................

Puglia.............
Basilicata

. . , .y . . , . . .
.

. .
. . . .

Calabrie.
... . . 4..s .. . . . . . . ..

Sicilia ....................

Sardegna.. .. . .. . . . ..
.
. .. .. .

Regno. . . . . .
- · ·

I principali rami dientraf4, cioè le rendite di
stabili e censi, e le tasse e sliritti diversi si rag-
guagliano al numero "abitanti in ogni com-
partimento come nello specchio che segue:

Per ogni 100 abitanti
Compartimenti

Rendite TassetedoM di stabili e diritti
•

, aeensi diversi

Piemonte . . . . . .
158 350

Liguria . . .
. . . .

52 687

Lombardia.
. . . . .

i0f 401

Emilia
. . . . .. . .

= 66 278

Cm6ria
. . . . . . .

58 277

Marche . . . . . . .

25 545

Toscana
. .

.
.
. .

60 428

AbruzzieMolipp. . . . 19 102

Canipania. . . . . .

ill 362

Puglia . . . . .
. .

137 204

Basilicata
.

. . . . .

190 71

Calabrie
. . . .

. .
118 103

Sicilia
. . . . . . .

107 354

Sardegna . .
.

•
. .

166 128

Regno . . . (09 338

In Italia si hanno 109 lire di rendita comu-

male di stabili e censi, in Francia 122 per 100

abitanti. Fra noi le tasile e i diritti diversi

stamio alla popolazione come 338, presso i no-
stri vicini come 748 a 100.
Le tasse locali dal 1861 al 1862 crebbero in

modo notevolissimo (29 milioni); aumentarono
invece moderatamente dal 1862 al 1863 (3 mi-

lioni e mezzo).
Tasse locali.

Totale per 100 abitanti

Ánno 18611ire 40,877,469 188

Anno 1862 lire 70,1¿9,952 322 i
Anno 1863 lire 73,552,923 338 (

f 646 520 4 354 856 i 465 37f 9 887 26f

213 204 401 787 277 386 5 308 137

i 614 309 3 125 612 6 931 812 12 441 814

i 014 09i i 314 666 872 103 5 570 886

252 775 299 087 159 018 2 959 877

366 200 217 101 489 793 4 Sii 276

i 903 552 i 186 467 314 944 8 4Ì3 162

802 078 2 210 597 119 798 f 232 22i

753 391 2 903 437 188 499 9 405 95Ô
688 676 i 803 281 391 524 2 672 Sii

354 654 938 977 12 825 350 399

272 8&T f 349 025 26 428 i 173361

2 725 853 2 552 340 3 133 885 8 476 704

916 881 975 558 176 589 754 145

13 525 081 23 694 791 il 589 775 13 552 923

L'aumento del 1861 al 1842 & naturalmente
spiegato dal fatto che in quelPamulta furoho
poste in vigore, in tutta Italia, le leggi che da-
vano quasi piena autohomia ai coùiuni.
Ove si eccettui laSicilia,dovenel1662 letasse

loca1Ìdiminuirono il 37 per cento,in tuttigli altri
compartimenti si ebbe una notevole progres-
sione, più spiccata perð in Lombanlia, in Sar-
degna, nella Campania, eJiiû che altrove inTo-
scana, nel qual compartimento le tasse locali

aumentarono nel 1762 nel rap¡iortofi 2790
per 100per diminuire tosto nel 1863del 14 per
cento.
Spese. - Le spese comunali riguardano i

consi,annualitàed interessi di capitali passivi,
le spese d'amministrazione, la polizia e la sica-
rezza pubblica, la guardia nazionale, i lavori
pubblici, ristruzione pubblica, i culti e le spese
diverse, distribuite comedalprospetto seguente:
Censi, annualità, ed interessi di capitali pas-

am ...............L. 14;594,906
Spese di amministrazione . . .» 25,442,174
Polizia e sicurezza pubblica . » 19,95 ,115
Guardia nazionale . . . . . . a 5,005,337
Lavori pubblici . . . .

. . . » 17,316,326
Istruzione pubblica . . . . .

» 15,922,638
Culti . . . . . .

. . . . . . .
» 4,742,109

Spese diverse . . . . . . . .
» 40,620,770

Totale
. . . L. 144,201,874

Lo spendio di maggior rilievo riguarda Pam-
ministrazione, per la quale occorsero 25,432,174
lire, ossia il 20 per 100 delle entrate ordinarie.
In Francia dove l'amministrazioneè 4:omplicata
quanto e forse più della nostra, ma dove regos
uno spirito di rigida e ben intesaecononnia, la
spesa d'amministrazione si raggnaglia al totale

(1) Vedi Rapport à TEmþéreur sur la aksaNosßiidá-
cière dea Communes de PEmpire en 1862. - Mohitrur

ofßciel dell'8 luglio 1865. - Conviene però avvertite,
che tutti i raffronti da noi stabiliti in questámateria
non si banhos prendereinmodoassointo, e oo-eum
vero parallelo sostanz:ale,masolo comenn paragono
condizionato, dacchë idipartimenti ed i comunikan-
cesinon sono legalmente ed economicamente iden-
ticialle provincie ed ai comuni italiani.

delle entrate oídinario come 12 a 100. I com-
partimenti che nella spesa d'ammini=trazione

superano la media delRegnosono l'Emnia (lire
35 di spesa su 100 di entrataordinaria), laSar-
degna (35), Basilicata (27),le Calabriae leMar-
che (26), il Piemonte (23). Di poco sene disco-
stano gli Abruzzi (22), la Campania (21), la
Toscana (20) e l'Umbria (18). Non la raggiun-
gono invece la Liguria, la Puglia (17), la Lõm-
bardia (16) ed altima la Sicilia (12).
La polizia e la sicurezza pubblica importano

una spesa di 19,957,11ð lira. Ad uno spendio
comparativamente alquanto minore soggiace la
Francia, lecui comunità non destinano aBa po-
lizia e sicurezza pubblica che 30 milioni. Machi
consideri la condizione affatto eccezionale di
molt parti d'Italia, il governo delle carceri che
dal lato della sicurezza non ò ancora ordinato
come vorrebbesi, lè tumultuarie liberazionidei
condannati, il licenziamento dell'antico esercito
borbonico , il gran numero di disertori e di re-
nitenti ne' paesi in cui la leva in introdotta di
fresco, gl'incitamentidelle fazioni, il nuovo spe•
rimento di tutte le liberta, loarmi poste in mano
dalla legge stessa allemoltitadini che daal gran
tempo n'erano disavvezzó, le passionirininocate
da insoliti bisogni e da amisurate speranze,sta-
pirà che a tatelare la pubblica quiete non oc.
corrano sforzi maggiori. I compartinienti sui
quali gravitaño i carichi piik raggnardevoli pel
ser isio della polizia e della siaarezza pubblica
sono PEmilia, la Toscana , le Marche a la Ihm-

bardia, il Piemonte e YUmbria; spendonomenq
largamenteldcomunita delle provincie tueridio-
nali,dellaLiguria, de11ã Sicilia e dellàSardegna.
Una grave diferenza riscontrisi tra la spesa

Annua, cui vanno incontro i municipii italiani,
pergl'interessi del lorodebitacomunale e queBa
che allo stesso efetto Tediamo impiegata dalle
comunita francesi. Méntre in fatti i nostri co-
mani non pagano complessivamante cha 14 mi-
lioni e mezzaalPanno , i comuni della Franálk
contribuiscono og aino; a questo stesso ti;
tolo, una somma tripla deBanostra (42mÏlioni
circa) (1). Pesa il maggior debito snRe co: àJ
nità deBa Lombaidíà, della IË5uria, del Pie-
monte; della T dell'Emilia e#11a Siàilik
Un minore aggrafío iãYeUs soþpdriano la comai
niti delle Márché, de1FUmbria, delli 84rdègas
e quelle delle provincie nã¡ibletane.
I nost&miiniaipi dhstinano ai laróri pitbblici

17,316,826 lire, neppure il tèrzó di quantó con-
sacra la Francia (53 mHioni), cón néöessità che
di tanto superano queRe del hostro viòino Or

ecco come i diversi coiËpàitim'eati ponno clas-
sificiiii rispetto a queste spese. Vengono primi:
Toscana, Lombardía, RmaiçBasilitata, Sicilia,
Abruzzi, Calabrie,'Mircheraltimië(alcuni pör
aver gik fatto il piin, altri per nân aver ancora
cominciato a fare)Taglia, Campania, Ifmbria,
Piemonte, Sakdegna e Liguria. . 4
L'istruzione pubblica vale pei comum del Re-

gno una spesa di 1&,922,688 lire, spesa che di
poco supera quella cuiva incontre lo Statoper
lo stesso titolo (15 Inilioni). La Francia ipende
per l'istruzionepubblica 21 miliáni, eperð meno
delPItilia, tenuto conto della diEerenzinel na-
mero degli abitanti e della somma deH ntrate
comunali. Vanno distinti principalmente poi sa-
crifici pecaniari in pro delP istratione Ïe comu-
nità delP Emilia, del Piemonte, delle Marche,
della Sardegna, della Liguria, dellaLombardia
e delfUmbria; mend'cnianti de1Pinsbgnamiento

'd proco
pur troppo oresifasentire il bisognedel-
Pietruzione.
I compartimend che' sissobbiresno:per la

guardia nazionale alle maggiorispese sono: PE-
milia; la Toscans, le llarclie e, so si eccettui la
Basilicata

, i canijiártimärk na¡ioletañL DPmi-
tiore di dio è cania istituziomi plle
comünfta deBa Lo de1PUmbkie della
Sicilia ed a quelle delP regno sardo,;1ove
già esisteda pÎik di.tre lustri. V
B culto , che irFrancia costs alle comunità

piik dis milioni, importa pei comuni italianiana
spesa che non' giunge a 5 milioni (4,742,109
lire).
Le comunita concorrono ad alenne spese fa-

coltative provincisK e circondariali se sopilor-
tano sovrataúškalle imjioste erariali dirette nella
aisura pereisican compártimentoqidsp¡iresso

territoriali dreondariali
e

Piemonte . . . . . .
I 243 210 ii 803 147

I.iguria . . . . . . .
263 006 2 578 079

Lombardia
. . . . . 12# 298 16 079 335

Emilia .
.
. .

.
. .

3 770 05f i3 $89 545

Umbria.
. . . . . . Si 70i 70f 540

Marche . . . . . . .
449 627 2 601 699

Toscana .
. . . . .

i 659 185 6 756 401

Abruzzi e Molise . . .

kid 253 393 533

Campania . . . . .
,

139 929 573 124

Puglia . . . . . , ,
46i 582 786 384

Basilicata . . .
. . .

99 445 303 253

Calabrie
. .

. . . .

306 428. 445 ti3

Sicilia . . ., , . , ,
267 374

,
1 065 738

Šsrdegna . . . . . .
115 900 2 089 806

Total6 . . .
9 146 019 60 015 010

Le,sopatasse alle imposte grari: ti crebbero
tyse,puy,q, m questi ultian anm ce n notevole
prOgreBSIORG.
(1) Una terza partedi questa somma (13,500,00&lire)

vien spesh ogni annodsila città di Parigi pel solo pa-
gamento d'mteremi: neBa rimamente è anebe.com-
presa una pieeula somma che le altre comunità della
Franciadestinarono aR'estinzione del loro debiti.



GAZZETTA UFISCIAI DEL1ÐGNO ITAIJA
'

Anno 1861' . . . . .
. . . . .

I.. 44,116þ58
m 1862

. . . . .
. . . . .

» 48,228,793
a. 1863 . . . . . . . . . .

» 60,015,010
1 compartimenti che maggiormente contri-

bairono aquesto incrementosono l'Emilia(5 mi-
lioni), il Piemonte (4 milioni circa), la Liguria
(I milione), la Lombar la diminuì del 1861 al
1862, le sovratasse all'imposta erariale dal 12
per 100, ed eŒettiramentedi 1,868,400 lire, per
accrescerle nell'anno successivodilire2,846,100
ciöò il 22 per 100. Imaggiori aumenti per 100

siverißcarono in SiciHa, che da 11,953 lire nel
1861, pagò nel 1863 lire 1,005,738 (8,816 per
100), nella Basilicata, negli Abruzzi e nelle Ca.
labrie, ove dal 1861 al 1888 verificossima an•
mento di lire 977,147 sopra 105,062 lire, (591
per 100).

Entrale e spese prosinciaK
Le entrate e le spese provinciali pel 1863 si

compendiano nel prospetto seguente , in cui
l'ammontare delle une e delle altre è dato per
compartimenti.

I
Entrate Totale

parthnenti Ordinarie et
Stra- . eWWI Da hposte Da rendite ordinarle stra-

e diverse ordinarie
sovrimposte

Pi
. . . . . . . . . .

.
f 066 6t7 39 865 801Í 841 i 915 323 i 915 323

Liguria . . . . . . . . . . .

260 745 2 500 53 168 316 413 3to 413

. . . . . . . . . .
953 594 385 266 f 231 i10 2 569 970 2 359 856

EmlBa . . . . . . . . . . . .

3 143 363 243 344 327 818 3 7ti õ25 3 784 408

Umbria
. . .

. . . . . . .
.

928 829 • 37 492 966 321 966 321
Marebe . . . . . . . . . . .

i 375 552 6f2 656 145 758 2 133 966 2 020 043

Toseana
. . . . . . . .

. .
. i 742 662 420 891 17 295 2 100 849 2 180 819

, y,ys, . . . . . . . .
saa too ses wre tot sta vai iso 7st iso

Campania
. . . . . . . . • .

1 174 276 913 839 57i 7À4 2 659 839 2 659 839

Pogua. . . . . . . . - · · . 911190 507400 5976f5 .2016805 2Of6805

a.,¡n..., . . . . . . . . . .
142 252 209 set is 9* 397 568 897 568

cataino . . . . . . . . . . ·
397 460 95 **0 207 014 700 314 679 055

Slesia . . . . . . . . . . . .
2 8b2 475 563 052 i 921 5¶l 6 337 06i 5 348 991

Sardegna. . . . . . . . . . .

100 957 17 896 362 96@ 49f 822 49i 822

Regno . . . . ,

15 396 762 i $05 912 6 429 5$2 26 132 256 25 798 775

Àlire19,702,874, che atanto ascendono le
nostre entrate provinciali ordinarie , la Francia
contrappone una somma di entrate pressochè
tripla (50,402,556 lire). A lire 6,429,582 entrate
straordinarie consegnate nei bilanci italiani, i
b3Íanci francesi snettona in conto 70,537,145
lire., Chi: Tolesse valutare adunque l'efficacia
delle istituzioni dalla somma dei redditi desti-
nali a sorreggerle, dòvrebbe inferirne che l'or-
dinamento deidig=•nti in..Fxancia sia piik
largoeteBicace del corrispondenteordinamento
delle provincia franoi (1).
Or ecco qual ò il progressoverificatosi, tanto

nelle entrate, quanto nelle spese provinciali:
. asB 1862 nao 1863

Entrate ordinarie
- (imposte e sovra-

imposte) , . . . .
L. 16,308,605 15,396,762

Entrate ordinarie
(rendite diverse) . » 2,$17,245 4,805,912

Entrate straordi-
narie

. . . . .
. . » 4,486,530 6,429,582

Totale . . L. 28,112,880 26,132,256
Spese . , , . . . . .

L. 23,759,673 25,798,775
E ýerò secondo questo prospetto nel 1863 le

entrate saperarono le spese dell'1. 28 per 100.
Nell'anno precedente invece le spese sopravan-
zarono le entrate del 2. 80 per10.
Finchè litaliadurò sotto l'antico dispotismo,

le sue finanze erano ordinate in modo da far
denaro alla sordina, evitando le gravezze dirette,
astenendosi dalle spese produttive, e cercando i
balselli indiretti e per così dire impersonali e
dissimulati.
Nè contenti di ciò i governanti d'allora s'ado-

peravano perchè,rtaalo Ikydnriinintrazioni pro-
.vinciali, quantolecomuqaligegnisseye19 stesso
assurdo sistema, che ci tenne persi lunga pezza
in uno stato d'inferiorità rispetto alle altre na-
zioni civilid'Europa.
E reggimento della libertà procedette, come

abbiammisto, in mi sensb inverso, e sia il go-
verno, sieno le provincio ed i comuni, mentre
mettevano mano a tutte le opere e istituzioni di
pubblica utilita, scuole, strade, pubblicitàdi
giudizi e di governo , èrano in pari tempo co-
stretti ad secreseeè¿ le imposte e a ricorrere
agli accatti.
A chi lamenta il peso dei carichi erariali noi

non abbiamo che a ricordare i sacrinci che con
lig e spontaneo sufragio le amministrazioni
comunitative é þrovindiálf s'östennero nel 1803
di tanto superioria quelli degli anni precedenti.
Se adunqué le girovincia ed i comuni trova-

rono lanata e lá àšÍbiÉtì d'imjrorsi nel
periÑÉ¿ cÉ anào jier lË1compieni somma Éi
oltre 1til initioni, somma Áe quasÍ riggiungé
il terzo ðelle oidinaríå imposte governative
(669 miliopi), bisogna par convenire che la mi-
sura attuale dei pesi pubblici non sia, come al-
cani vorrelilibro gibiûniferò, ¿ylilressiva ed in-
comportabile.
E d'altra parte vuolsi avvertire che il frutto

appunto di cotesti sacrifici sekre a dar saldezza
allepa istituzioni, a provvedere al comodo
dei cittadini, e, quel chepla imiroita, ad all-
mentare uns serie di lavori produttivi per tutto
il paese. Colla massa delle entrate, di cui sopra
abbiamo discorso ,

e che ponno crescere anche
divantaggio, molte cose si sonopotatecom-
piere, e m61te altre si manderanno ad efEetto,
perpoco che si possa avviare twa savia ammi-
nistraslone.

(f) Anche qufactivlene avvertire, che il diparti-
mento fiancese non è ehe un'articolazionedella gran
macchinagovernativa. Il prefetto rappresenta grin.-
térèssL del dipartistento, propone il bilancio delle
Snanze dipartimentali, Id a-Rinistra, e ne rende
contoal Consiglio generale. B dipartimento italiano
invece è autonomo, e siR con uf5clati proprii.
Ma v'ha di più. Petik le 25 ottobre 1859, fin qui
vigente, le provincie Ifon eranoaltro,almeno nell'alta
Italia, che consorti stabiliti per legge, senza perð
alcuna spesa obbligatoria, e solo preordinati per le
sþese faooltative. Orapoi, mercè le nitime leggi sul-
l'ordlaamentoprovinciale e comunale, le spesedelle
giovincie avranno a crescere strabocehevolmente;
ma colle spese cresceranno anche le libertà locali e
ilpotere e ladignità de'corpi provinciali.

E d'altra parte, iiccome colla nuova legge
comunale e provinciale ha luogo un dicentra-
mento amministrativo, coal anche le provincie
ed i comuni crescerapno le loro spesedi qusato
vengono ad alleggerirsi quelle dello Stato, ed i
loro particolari bilanci assumeranno un'impor-
tanza corrispondente Àlle maggiori attribuzioni
che si accordano alle nuove autorità provinciali
e comunali. Una gran parte dei provvedimenti
ora attribuiti ai ga 3finisteri dellynterno

,

delPistrusione, dell'agricoltura e commercio e
dei lavori pubblici passen all'amministrazione
delle provincie. Quqate potranno promuovere
l'istituzione diun fondo comune che serva a cor-

reggere le troppo grandi ineguaglianze, ed a
rappresentare il principio di solidarietà fra le
diverse parti del territorio, senza ricorrere tut-
tavia all'inegnale presento ripartimento delle
spese, il quale pregiudida 15nteresse di alcune
provincie a vant o di altre

, cagione fin qui
dimolteplici querele. Unavolta entrati in questa
via, nella quale anzi importa di procedere ardi-
tamente, allo Stato resterebbe un bilancio più
assottigliato, ma sufliciente alle spese pel debito
pubblico, per le dotazioni, per la guerra, per la
marina, per gli afari esteri, per la ginstizia e
per tutti glialtri servizi che rimanessero affidati
al potere esecutivo centrale. 11 bilancio Sover-
nativo si ridurrebbe con ciò a limitipiù ristretti,
la complicazione degli afari e il numero degli
impiegati sarebbe minore , e le rappresentanze
locali nel diritto loro accordato di discutere in-
torno a parecchi rami di spesa , cha non appa-
Jono dappertutto ugualmente necessari, trove-
robbero il coraggio di subire e di far subirecon
rassegnazione, ed anche con soddisfazione, le
spese, di cui diventerebbe piin evidentel'utilita,
e più ensalinga, e perciò pia veramente sinds.
cabilel'amministrazione.

NOTIZIË E FATTI DIVERSI
- LeLL MM. Portoghesi partironoquesta mattina,

29, a ore 8 da Firente dirigendosialla volta di Milano.

AMINISTRall0NE DELLE POSTE ITALIANE
Umclo m Fasszz i

Nota delle lettere e stampe giacenti all'ago
di affraneamento per difetto di regolare af-
francasione dal 20 e126 novembre1865.
Letters: Augusten C., Valparaiso - Belli Camillo,

Roma-Czermack Jaroslaw,Roma-MaedowallHarry
C., Roma - Alantici Nicola, Roma-Radovich Mag-
giore,Fiorenzuola-Torelli Adelaide, Roma-Wran-
geli barone G., Roma.

. 4
Stamps: Baldassini Cark Pesaro- Bartier Carlo,
Castrofillari- Bolognadottor Paolo, Pontremoli -
Bullettino della Societå, Gand - Cavallini Antonio,
San SepOlcro - Cornielli G. B., Mogliano - Cavalli
Achiffe,Lucera - Conforti Raffaele, Napoli - Cia-
mani Corrado, Reeanali - Casino di Ragusa - De
Noy Arthur, Londra -- De Planta 1. R. presidente,Berna - De Pazzi V. Eleonora, 8. |Ihfinfato- Pusi
Aptonio, Radda in Chianti - Gabardi Armando, Gal-
Iarate - Ilolden Luther, Londra - Killias Direttom,
Coira, - Levi Enrichetta, Mantova - Minucci Pas-
quale, Siena - Marchi dott A., Bagni di Lucca -
PagliaCesare, Parma - Paphei Carlo, Boston - Peel
William, Brisbyne - Pellanda Paolo, Golino - Reda-
sione del periodico La Patria, Bruges - (Sestri Le-
vaote) Sindaco di - (Rocca Valdina) Sindacodi-
Telaniek M., Vienna - Salvi Giuseppe,Barga -Tet-
tamanzi Achillé, Milano - (n* 2) WIrth Sand presi-
dente, S. Gallo - Walsh R. M., Pistoia.
-U ansigHo commraledi Genova ha adottato la

proPtáta dellaGiunta di concorrere per la somma dilire 10,000 nell'erezione dell'Istituto nazionaleper lefiglie del militari che deve stabilirsiin Torino.
- leggiamo nell'Opinione:
L'altrogiorno ho assistito ad on secondo privato

esperimento della luc&¾. È riescito per co-cellenza. Una luce bianchissima,iissa completamente,
fa impallidire non che la fiamma del Mily, la stessa
flamma del gar luce ordinario. La luce Carleraris
pmietta l'ombra della fiamma diuna stearica distando
questa circadieci centimetri, e la lampadaCarteraris
più di due metri da una parete della camera. Quel
piccolo punto luminosoha bastato per tirare negativl
fotografici impienandori un maggior tempo, comeav-Tertirono uomini pratici di fotografia, di quanto sa-rebbe avvenuto alla luce solare.
E signor Carlevaris colla sua s operta sta per ar-

recare m genere un gran bene a tutti i grandi centri
industriali,ara sopratutto alla navigazione; per l'ap-plicazione ai fari è imapenso. Egli merita una parola
riconoscente di congratulazione. Un esperimento su

vasta anala si sta ora combinando con una Sodetà, e
laMitàsarà la via Doragossa o quella di Po.
- Leggesi nella Gassens di Messina del 22:
Lascarlatinamalignache si presenta sotto forme

viralenti e nuore, fastrage fral bambini, apparsas la
Riviera del Ringo e al villaggio di Bordonaro, ove at-
taceô anco gli adulti; questa fernie malattia ora s'è
dilatata nella città.
La malattiasi svolge celerissima e si risolve quasi

sempre con la morte. - I bambini son presi all'im-
pensatadamacchietteresseebedopo poco spariscono,
gli umori si concentrano ai bronehi e stroznno chi
n'èaffetto.

ILTIME li0TIZIB

Non si può abbastanza biasisíare, dice l'0ö-
server, il contegnŠTiolinto ed irrellessivo del-

l'ammiraglio Pareja. Tutti questi inciampi al
commercio delle potenze neutre sono nocivi, e
non vi ha malla che li autorizzi, ma si spera che
una rimostranza amichevole bastera per far co-
noscere alla Spagna quanto vi ha di lamen-
tevole ne'fatti accaduti, e che la Spagna ri-
mettera ad un interrento aznico la soluzione di

ogni difBeolta.
Bisogna spernre, continua lo stesso giornale,

che la Spagna riconoscera la opportunità di
adottare misure moderato piuttosto che di pro-

Una tale risposta venne par data in occasio-
ne delle differenze ispano-perariane. (Patrie)
-Ci vien detto che le autoritàdell'isola della

Giamaica hanno fatto arrestaremolti stranieri
accusati di essere in relazione coi negri insorti.
Fra questi stranieri si trovano dei partigiani

di Salnave capo della rivolta delfHaiti, ed i ge-
nerali Lubin e Salomon già ministri dell'impe-
ratore Soulouque.
Venne fatta una perquisizionepresso quest'al-

timo, che è vecchio ed infermo; ma nonsi trovð
nulla che potesse dar luogo al suo arresto.

(Patrie)
- La Presidenza del Teatro sociale di Este

ha fatto perrenire al 31inistero dell'interno la
somma di L. 440 ricavatada una rappresenta-
zione data da dilettanti filodrammatici a bene-
fizio dei danneggiati dal cholera in Ancopa ei
in altre città d'Italia, lasciando al Governo di
farne ladistribuzionecomocrederàconveniente.

Bogettino sanitarie
NapoN. - Úal 27 al 28, casi 58, morti 4,

e 10 dei giorni precedènti.
2'orre del Greco. - Dal 26 al 28 casi 1$,
morti 4.
Portid.- Dal $1 af28, casi 5,morti 1.
Resina.- Id., casi 5.
PenticeNi.- Dal 26 al 28, casi 26, morti 7.
Barra.-Id., casi3, morto l.
Cairano.- Dal 27 sl 28, casi L
Afragola.- Id., casi 4, morti 2.
CasteNamare. - Dal 28 al 28, casi 8, morti

1, piä 2 deigiorniprecedenti.
2'orre Annunsiata. .- Dal È al 27, casi 5,

morti2.
Agerola. - Id., casi 1.
Sam Giovanni a 1'eŒsecio. - Id., caso 1.

morti 8 dei giorni precedenti.
Portico. - Dal 23 al 24, casi 1, morto L
Frignano.- Da124 al 25, casi 1, motio 1.
Asersa (Mototrofio).- Dal25 al 20, essi 1.
1d. (citta). - Dal 25 al 21, casi e, morti 8.
MariglianeBo.-Dal25a120, casi2,morto l.
Santa Maria di CapuaTetere.- Id., caso1.
Acerra.- Dal 26 al 27, caso 1.
Nocera ßsperiore. - Dal 27 al 28, caso 1,

morto 1.
ßcafati.- Id., caso 1. '

Inrire.- Id.,casi 2.
Volturino.- Dal 25 al 26, casi 8.
Monopoli. - Id., caso 1, morte 1.
Corato. - Dal 20 al 28¿caso I, morti 2 dei

giorni precedenti.
Larino. Dal 27 al 28, casi 3, morto 1 e 4

deigiorni jn9ecedenti.
Lareko.-Dal 24 al 25, casi 8. •

- La Patrie, alla sua volta, pubblica un ar-
ticolo sull'Austria polities e commerciale: il
sig.E.Drèolle,dal quale è firmatoParticolo, dopo
aver confermata la notizia del prossimo aprirsi
de' negoziati tra la Mancia e l'Austria sul trat-
tato di commercio e navigazione fraidue paesi,
ed accennato alla duplice trasformazioneecono-
mica e politica, che si vien operando nelle tra-
dizioni austriache, il egnor Drèolle fa i seguenti
riflesii:

.

I

a Mal si potrebbe, oggidi, rivocar in dubbio
l'influenza del sistema economico sulla politica
$ei µverai.
« Tutti gl'interg, in uno Sktg, sono soli-

dali, ed il soffio della libeata ëommerciâo, che
spiccatosi dall'Inghiltega,y aull'Europa,
accennä a vincere molte ressalense, a suscitare
molte,e puoremp)mi.oniagglupp,opolitico.....
La fimnanadegli interessi materiali soddisfatti,
žovescia ogni ostacolo nel eno40. Tado
nell'ordine sociale quanto nell'economico, l'ar-
venire ha nome libertà. »
RiÀindanÉs poi a l'ope di Ëone costiin-

siŠnÑin dall'Austria,rÃa Ás, cán.
tinua il signor Drèolle che il gabinetto di
Vienna faccia prevaleregli s†assiprincipiinegli
atti Êella saá politica esteria-Amaza volere
che tutti i governi del continente vengano a
porre la loro politica, in quello che dicesi iro-
nicamente, il erogimolo occidestale, non # corpo
un'es oño il chiedera, tal più oculati fra
essi, che la comunanza degl'interessi schinda fa
Via Alla conmninsa della riste politick.C
« Se il trionfo de' principii che la Francia og-

gidipreconizza,segnapercertenazioniun'epoca
digrandidolorio gravi commozionisociali, l'ob-
blio o il rimedio di questi e elle si ótténgono
assai meglio con ardite e pronte concessioni che
non con lunghe e rigide resistenze.
« E d'altronde non vi sono forse avvenimenti

i quali il tempo medesimo non consente più di
correggere? Litalia, perdirla francamente, èla
spina dell'Austria; è dessa che innanzi al gabi-
netto di Vienna apre la breccia al principio di
nazionalità.11a chimai oggid trebbe sognare
la rovina di quel glorioso, edifizio , e pensare
alla riedificazione, pietra supietra, delle rovine
agglomerate dal 18597L'Italia cresce, grandeg-
gia, ela politica austriaca, sottratta alle influ-
enze che ancora subisce, accettera ü riconosci-
mento di questo Regno cho è più che un gover-
no, èunpopolo cioèa dire destinato a viver sem-
pre. Ella è questa una verità alla quale s'inchi-
nano oggidl tutti gli Stati d'Europa.

« Un prossimo avvenire,n6 partiamo la con-
vinzione, giustifichera questi nostri riflessi. »
-- L'Observer dice che qualche giornale è

andato troppo oltre annunziando che i reclami
indirizzati dúl governo in alla Spagna rela-
tivamente alla questione del Chill contánevano
una minaccia.

Tocare un intervento attivo della Gran Breta-

gna, della Francia e delPAmerica.
Le difBooltaattuali sono più facili a torsi che

quelle che, esistono col Perà, purchè però non
vi abbiano seconde viste nèda una partenèdal-
l'altra.
Se al contrario la causa delle differenze col

Chill non venisse che. a corroborare la politica
della Spagna a San Domingo, al Marocco ed al
Però non bisogna °esitare a reprimere questa
politics, poichè non si deve snaipermettere alla
Spagna di ricomim•inre una nuova crociata
contra le colonie libere, diò che non potrebbe
che compromettere la pace e la liberta del
nuovo mondo.
- Si legge nel Giornale di Dresda :
« R .Debatte di Vienna aveva detto che il si-

gnor de Benst avrebbe mandato un dispaccio a
Vienna per dare spiegazioni sulla natura delle
relazioni che la Sassonia ha testè rannodate col
regno d'Italia, e per farvi sapere che la Sasso-
nia non si era impegnata in trattative commer-
ciali che alla condizione di non toccare provvi-
soriamente la parte politica della questione.
« Questa asserzionedelDebatte è priva d'ogni

fondamento.
a È benal vero che 11 governo sassone ha ere-

dato bene di far conoscere al gabinetto diVien-
na le sue pratiche riguardo all'afare del trat-
tato di commercio, ma.non si fece mai parola
di alcuna riserra þer pag della Sassonia.
- B Debotte di Vienna dice che le trattative

con Berlinoperquanto riguardil'afare di Fran-
coforte sono prossime ad una concInsione, epo-
tranno esser chiuse entro otto giorni.
Si atra ricorso aBa Dieta federale.
L'Austria e la Prussia non esigeranno dagli

Stati niente di più di quanto sieno pronti ad
impegnarsiper se stesse, che anzi prenderanno
l'iniziativa per ottenere una le¡ge che obbli-
ghi nello stesso modo tutti gli Stati della con-
federazione senza eccezione.
In tal modo, senza conflitto niteriore, saranno

difesi il punto di vista federale ed il diritto fe-
derale.

Tutto il resto sarà afare della Dieta.
- Il governo spagnuolo ha indirizzato ai

diferenti Stati dell'America del Sud una nota
simile a quella che aveva loro inviata al mo.
mento delle sue questioni col Pera.
In questa nota il governo spagnuolo dichiara

che riguardo al Chili egli non ha alcuna idea di
conquista, che intende rispettare la nazionalità
di quel paese e la sua indipendenza, ma che
vuole soltanto ottenere soddisfazione degli in-
sulti che gli sono stati fatti.
Dietro questa comunicazione gli Stati, dei

quali si fratta , hanno risposto the el pari
dS6iderBRO che venga quantoprima accomodata
ogni diEerenza fra la Spagna ed il .ÇhiB; essi
conserveranno la pià stretta neutralità.

D15PACC1 ELETTRICI PillfATI
(unm smm)

Janara, 28.
I giornali esprimono il timore che i feniani,

che .s'impadronirono delle carceri, possano d-
gnalmente impossessarsi degli arsenali e dei
cantieri marittimi dell'Irlanda.

Torino, 28.
Rendita italiana fme corrente 64 82 1/2.

» » fine decembre 65 17 1/2.
Parigi, 28.

ÛEIUSURA DELL& BORBA DI PARIGI.
Nov. 27 28

rendi franneai 3 Wo . . . .
. . . , , 48 55 #8 55

Id. 4 ilt gg. . . . . 97 25 97-
ConsoEdati ingles! 3 Wo • • • • - • • 88 % 88 *Is
Coas. Italiano 5 010 (la contant!). . . 44 85 54 95

Id. (ine mese) . , ,
68 82 64 95

id. (Ene pross.) . . 65 IO 65 22
TAr.0BI MTERIB.

Asioni del Credito asoblEare grancese
. . 872 870

Id. Italiano . . . . . . . If 5 (17
14. spagnacio. . . . . . 47f 408

Asiant strade ferrate finerio Emmamels . 208 210
Id. Lombardo-venete .

397 4Ó0
id. Austrlache. . . . . . 416 420
Id. Bamane . . . . . . , ið3 156

Obb. strade ferr. Samaane . . . J . . . . f67 $57
Obbligssioni della ferrovis di Savona . . '- 185

Berlino, 28.
Sembra certo che il Wtirtemberg riconoscera

fra breve il Regno d'Italia.
L Annover e l'Assia hanno troppi interessi

commerciali coll'Italia perchè non segnano
quanto prima l'esempio della Bassonia e della
Baviera.

Londra, 29.
Russell dichiarð essere renuto g tempo,di

ammettere la classe operaia alla rappresentanza
nazionale, ma in presenza della grande opposh
sione che incontrerebbe questo progetto, il go-
Torno considera inopportuno di presentãrlo in
questo momento. .

•

Southampton, 29, *
È arrivata la valigia della Gi.rnaien Circa

2,000 insorti furono fucBati o impiccati.
Boma, 28.

Un brigadiere della gendarmeria pontideia
ha arrestatoMorres che eraevaso dalla darsena
di Civitavecchia, eche attualmentesiera riunito
ai briganti. Altri gendarmi hanno arrestato il-
capo banda Coglia. ,

FRANCESCO Rammum, gerg

TEATRI

TUTRO IA PlBGOjA, ore 7 1/. - Opera: Lu-
eresia Borgia- Ballo: Neda.
Benenciata della prima donna assolais ei-

gnora Antonietta Fricci NeriBR
Fra gli attiverranno eseguitii seguenti pezzi:

Aria nell'operaMaria di Rohan eseguiti daHa
mgnora AntoniettaFricci.-Romanzadene Due
Elustri rivali eseguita dal signor Neri Baraldi
-- Duetto nell'opera il Poliado.
TUTRO NICCOIMI, ore 8 */4- In drann.Ld

compagnia,¾ttaida Alaman=n Moreni rap.prèsenfa: Mosedyoie.

Ia18TIRO OFFICIAlsE DEI.I.A BORifli 00AblAlaB
Firenze, 29 novembre 1865.
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As. SS.FF.Meridion. » 4 Maž. 65 312 a 308 a a . . a e »
Obbl. 3 ha dette..-...... IGiug.65 i62 a a a . . • » » .

Dette demanfali
....... f Apr.65 394 a 393 · 396 e 395 a a •Pantelegrafo caselli

.................
110 * 85 m a a , , . »

59eitaliano in pessi..... . * * s a » , m a 65 .
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.
a
e
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.
99

a a Mn.aso......... 30 95 19
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......... 30 m a a a
. = Detto ....... 90 m a . .

Aussera....... 30 m a a a' "
Detto .-.... 90 210 a 208 >

a a Paascoromra 30 m a a a
• • Amarassas

- 90 a a . ,

a a Loman........ 30 tã 18 25 *
• • Depto........ 90 21 90 24 75
. • Panista...... 3Ò iOŒ• 99
e a Detto....... 90 99 98
a a Ltom............ 90 95 98 ,
. • Maasmr.u..... 90 99 98 e
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ran comaamrs aus sangsmo

VALORI A PREMIO p

5 godimento i• Eennaio . . . . . . . . . . . ,, , , , y ,3 a i• settembre
.
. .
. . . . . . . . . . .Strade Ferrate Livomesi .
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OSSERVAZIONI
Pressi faut del 5 4.- ô5 15 finedicem.
Prusidi compensazione- 5 og 64 7(b- 8 og 40 30 - Banche 16 90 - AzioniLivornesi 69- Obbligazionidette 208 - Centrale Toscana 46 -Obbligazioni dette 350 - Maremmane 67 - Azioni Meridionali 310 - Ob-bligazioni dette i60 - Demaniali 363.

R Sindaco Amerora MonTan.
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i costitudene di Seeleth Aaenhua, sartolommeo ñntora, agente& BiiÙëtiii 515 a~1Grisiina tecnient
fattoriadi Bravieri presso i BIL bagni guendam Giuseppe, elim Natale; CA

Con atto del 13 marzo 1865, ed altro dl31oatecatiniin valdi Nierole,dipro- Giusépþe e Makina Locatell( fa traiale
de12f successivonpriterogatiTeppati prietidelsig.EmilioForinidlPirenze, µondam Carlo olim Siro oriundi di

MIÑlSTERO DELLE FINZE ..42:omarino, .: o costituit.- inMseee vieta a Sahadnodegl Inno. Pantalberas sconoseendosene Panuale
soetetà anonima col titolo di Società IINISTEllO DELLE FlHME cond o Benedetti, sopranamninsta domiciMatePietro.Carlo..Giuseppe e
dei Brentatori di Torino, per l'eserci- Grilloesua remielis qualunque sissi Maria Fontana figli deBa fus Antonia

DIRRIONE GENEILilE DELLE TASSE E DEL DEMANIO.
zio di un deposito e negorio di vint contrattazionedibestiameedaltro,in LocatelliµandsmGiusePpaelimNatale,
nazionali, durativa per anm cloquanta BIREH0KE SE.TERALE DELLI TAS55 i DEL DERIN10. nomeeper conto,come colonoaddetfo dei quali pure siseonosco it ddmicißo.
col fondo sociale per ora di lire 60¾, a dettsfattoria, le quali sarebbero ri- Questa siëssa gitidicaturgpertanto,
diviso in 1200 azioni nominative di tenuto come nulle. A sonst 4 pei gH elretti del dispostoAVVISO D'ASTA• lire 5Ö eaduna. EVWSŒ Firenze, 29 novembre iB65. 1800 dala §§ it%tt131 dellilegge 9 agosto

Si fa notoal pubblico che alle ore 11 antimeridiane del glorno di mercoledi,
La sede della Società è in Torino, e !854, citaes eccita tutti li djealf

21 dicembre 1865, si apriranno nella Direzione Generale della Tasse e del De-
I'amministrazione èafhdata ad un con¯ SI fa nóto al pubblico chenegl'incanti seguiti oggi in questo Ministero, per ll tribunale di rima istanka di F1-

successibili es kys noil ed ti deUs

pianio in Torino, ne61i ufôci delle prefetture di Napoli, Mdano e Firenze, e
siglio nominato dalfassemblea gene- I'attittamento in tre lotti dei Canati ed Opilizi demaniali infra specineati, ebbe renze con sente del di 19 ottobre

presso la Direzione dello stabilimento metallurgico di Mongiana (circondario v - se ti, dp en luogo11deliberamento preparatorio sulle singole mistiori oferte cheseguono prossimo passato registrata a Firenre
diseendentLo rappresentaali ad

diMonieleone)pubbliciincanti,ad estinzionedicandelavergine,perfaggiu- la nzafuconferta adun ta
cioò: ili7novembrecorrentesreg.10,tog.84, naarsiedapresentareaquest'uf-

dicazionea favore di chi risulterà migliore fra tutti gli oferentiche concorre° rio essiere coll'obbligo di u lon
LOTTO I n•2930,haomologatoileoncordatoar- icio medes o not t e perentorio

ranno agli esperimenti negli utTici snaccennati alla seguente impresa, cioè: sotto famministrazione nominata dal Canale della Gerbola in territorio di Centallo coi due molini detti della Ger- venuto fra 11 faltRo Joseph Pässigli, e
nanné r t toero dichiara-

La vendita del ferr1, ferracci, miperali e carboni esistenti nei magazzini de Consiglio per l'interno del deposito. d i
n m i 1

pativo e all'ereditàdella r petu
i degli stabilimenti di Mongiana, in Calabria Ultra II, circondario di dæLa detta Societå fu a p a

far col a e due pezze di t no tiro ende e pm i
hilmemaritavoladiesse

æ e

Laconcessione dell'uso di quelle officine che costituiscono attualmente le scorso colle modificaziom m stabahte'
delfAnilahziata e Nuovo o di Sant'Antonio in territorio di Bra Canale di i a- Firenze, 28 novembfe 1865.

tuttora qui tigente;.caß'espressa ar-
aflinerie e la fonderia di Mongiana e di tutti gli attrezzi, macchine e parti d¡ e copia di etti atti costitutm nonche

vallermaggiore oogli annessi tuolini detti Vecchio o Gtosso, e Nuovo; Canale
vertenza che in caso cout ovvero

macchineesistenti nelle inedesime. copin de
e inoA Ca i naale gi to Bm mouni del 1810 Dett. Famo NESPOM.

pa no d6il detto t
00BàisiOxi priB0ipali, positata lladie a del tribunale

San Giovanni e Nuovo in territorio di Carmagnola; Cinalee mouno dixonea 1800 EDITTO. g d ad i vid
e lone durera quattro anni a data e i

1 a a a A, che
Torino, 25 Su

og g udicato perPannuo canone di L. 50,77i 74. 8 'AR u

an o si a
si pubb11ea in calce at presente, per ogni quintale metrico dei materiali indl¯ LOTFO II• blica notizia che nel Giorno 9 marzo rittò áreditário shel ridetto 4

• Reart i ranno in aumento di ciascuno dei prezzi fissati nella ta Con ordin a l ig. giudice com- di
di rivato a spo da s ra d nte eo in territorlo 860 Y n st Ioram sarà tsæin

•aCmuna offertanon giotrà portare un aumento che stia al dissotto a cen- ol nata i i ny

no
Aggiudicato per annue L. .

Loca‡elli quandamNatale,la quale col ratiëredi, comprovandä 11 foro titolo,
tesimi 5 per ogni quintale dei materiali. è stat:>nuovamente destinata la mat- LOTIO HI. testamento noueupativo emesso nel ed aggiudicata ad assi a misurd dei

,5• Fra i concorrenti si riterrà il miglior offerente in ogni sede d'incanto, tina del dl 7 decembre tB65 a ore do¯ CanaleCarloAlbertodalla sua origineal ismeBarmidain territorlodiCassine
toco sq em so na

quello le di cui singole offerte rispettivamente moltiplicateper lequantità ap- dici per Padunanza nella stanza di sua nno al éxo sbocco nel Tanaro, coi molini del Cervino,délla Gerba e di PM ogni sua sostanza al sacerdote Don ma <figneta dimora, ehe, soorso lo
parentidalla tabellaB, daranno una somma complessiva piti elevata, residenza posta nel tribunale di prima d'armi la territoriodiGamalero, diBorgoratto edlAlessandria; sponde,sca Bortolo Ragnoni pure di questo y stesso termine inutilmente, Veredità
$•Determinata la miglior offerta nei singoli incanti che si terranno negli latanzadiLivorno,delereditoridi detto banchinÿ«ed in genere tutti i terreni aggregati a detto canale per una super¯ mune. in discorso Terrà adita ira loro iiome
ulici sopraccennati, i verbali relativi saranno raccolti presso la Direzione fallimento per procedere prima alla neie in complesso di ettari 39 circa; le (orreanotrici disponibili ai salti che si Ignorando qtiali si fossero Il succes. daleuratore-già ad essi deputato dot-
Generale delle Tagse e delDemanzo in Torino, la quale, stabilito il confronto verificazionedel creditori tuttoracon¯ trovamrlungo il corso del canale; le opere di gerivazione del medegimo sul¯ sibililegittimididetta delimta dallato tor Giacomo Bondioli,_ e t¡e ney
delle orgrte migliori tra loro, farànoto al pubblico, entro il più breve termine tamaci, e quindi alla nomina di unoo talveodellsBormida; gliedifizi e labocebeper estrazione d'acqua lungo fasta ahw¾ quindi la ventifazione in concorso de
possibil , con appositi avvisi, quella che 62rà Stat2 ricCHOSCiuta più vnetag- piu sindaci definitivi e di un cassiere del canale; i cavi scaricatori che ne dipendono e gli edíEzi e terreni annessi, ato Natale Locatelli col decreto 19 glieredi insinusf.isi e del detto cura--
giosaalfammmistrazione. del fallimento, non che all'adempi¯ comprese le due case di abitazionedeicustodi- maggio 1860, no 1391, deputavasi loro tore : di più si difEdano quelliaratto
Dalladatadi tale avviso decorrerà un termine utile di giorni quindici per mentodiquant'altro prescrive la irgge. Aggiudicato per annue L • in curatore questo dottor legale Gia- sconosciuti o che non si insinnassero

¶aumento non inferiore al ventesimosui prezzi portati da tale ofertapita van- Livorno, li 28 novembre 1865· I termini fatali per faumento non inferiore al ventesimo sul prezzo di deli~ coma Bondioli: Dietro le pratiche nel ripetuta terming plaq.la parte
taggiosa. f809 Dott AI.santo Sassent pro' beramento dei singoli Iotti 4 fissato in giorni sedici i quali scadranno alm* quindi attivate da questi emerse che d'ekedisk che neli kenissb%dith'ssrà
1* Nessuno sarà ammesso all'asta se non ne guarentisce gli effetti mediante

.
zogiorno preciso di lunedl 11 dicembre prossinioventa fka 11 stessi succeselbilisslegev'hanno devolutânBeStaláminordeante, e si

pretendvo deposito a mani degli umelprecedenti, della somma di lire 800 in Guglielmo B. Spence, dimorante in Stanno ferme nel resto tutte Io conditioni e avvertenze già fatte di pub pure i seguenti ecioè li signori: eava- dimdank pure quellU eonegainti e
numerario od in titoli del Debito Pubblicodel regnodTtalia al portatore e non Firenze, rende pubblicamente noto blica ragione con precedente avviso del Biorno 8 novembre scadente Here Ferdinando, Delfino, Paolo, Ma.. d'ignota dimora 904 gasse niðdo ad

al tto sarà restituito ai concorrenti non appena seguita l'asta, ad h o bf
ose e erun Torin9addi 25 novem i

f.0 Minister0 sor ld fA fratelli e spe tag si r pe lo

eeeerionepeio di quelK fatti dagli autori delle migliori offerte, in ciascuna tratto o potessecontrarre il di luidiglio Siro olim Natale, giá oriundi . gu dichinkone di i romärte.
sede d'incanto; dei quali depositi sar& pur fatta posteriormente la restitu- Francesco Alfredo B. Spence. Il Direttore espo dall 5' Divisione della e di cui non si conosee II Inogo B presente veryk pukulcato eis&
pionez perattenere soltanto quello a garanzia delfofferta riconosciutapih Firenze, 25 novembre 1865. f 184 1808 E. Su a a'attuale dimora; Ërnesto, Emino, filian all'Alþe Ptpfotioal inserito par,
vantaggiosa all'amministrazione, a termini del precedentearticolo Rosa ed Emilia Mariani in rapesen.. tre sogg, Gassoas 17[ ger Jis-
8*Labanzione a dtigia del successivo contratto é fissata neHa somma tanza della fu loro madre Gioseppa gno, in queumàÌ el

di lire áttomila (L 8,000), e dovrà prestarsi dau'aggiudicatario toediante de- FIRENZE RI 0 LocafeBi guondam Natale, minorenni rure jfelPAddain
posito regolare di numerarioo di effetti pubblici dello Stato al portatore, ov¯ (VIA CASTELLACCIO VIÀg rappresentati dal loropadre i cuig a Sant'£g IÄdighno, allg311.
Te¢p cui tipogio direndite nominative di egnal natura, raggniigliate queste e si conosen il nome er the credesi pure giudicatura mamanmentale, 11 10 me

quglli al yalor nominale di emissione· 20 5 abitantea StradeUa; le sorelle Loca- YamhtaIR
9• Tiitte le spese d'incanto, di contratto e di copie, compresedue in forma telli #glie del fu Domenico quandam
nienUcaad uso dell'amministrazione, saranno a carico dell'imprenditore; Siro olim Ñatale,delle qualis'ignorano
eselusiperö la tassa di registroche non è dovuta per esenzionedi legge. I nomi ed i Inoghi di domicilio; Oùï-
W It capitolatod'oneri è visibile a chinnqueptesso la Direzione Generale seppe,Luigia maritata Revelli ed Ade-

deUoTpssee del Demanio in Torino, presso la Direzione dello stabilimento laide fratello e sorelle Locatelli del
di pres leLprefetture di Lombardia, di Toscana, del Napoleíano ok am lin N

tela, figlio della Catterina Locatelli
la

abelle dei materiali esistenti in Afoggiana. pg quondam Siro olim Natale ; Angelo, OrokW im

Ferilinando eLuigia figli di certo Bat- assegnò
ed assegus ai creditori del-

1• Peregni quintate metrico di ferro mercantile .
.
. .

. .
L. ? 4. L. CASPER .'e'ai îo"1" 'e

. "'id Ita
e

2• Id. diferragliagrassa . . . . . . a 17 *i figlidicerloFrancescoN,altriabbia..Bignoreindomo-Nanterminedi
ß• }d. diferraglisminata . , . .

.
.
. 11 a PRIMA TRADUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE ticidellaripetutaCatterinaLocatelli, gIdtuttimoth,adataredallainsorzione

A• Id. di ghisa m pam. . . . . . . . y 10 m dei qualisi sconosce la dimora:Maria pfesento, ad Averlpra entatigdedotti
5· Id. di ghisa in rottami grossi .

.
.

. » 7 » del Dottore EMILIO LEONE Geltrude Locatelli del fu Natale mari-
formalmenta ip a regia pretural

Per mineraleLeorrisponden n i 1 d
, compr il een agghan eMi ca aNuo&mD -ama '

oe etto In

fondente, nei Ilmiti della quantità esistente in magazzino . . . .
• 2 • Opera utile a tutti i Medici specialmente condotti, ai Magistutti ed agli AVORT I Giuseppina Locatelli del fu Pietr decorso si procedera lþagamanto lei

8• Per ogni quintale metrico di carbone . . . . . . . . .
• 2 30 quondam Giuseppe maritata in Carlo

créditq)iMmgiarsÏ, ed aquant'alir 4

BRO YOlanli - Prezzo lire 18. Pernetta, che eredesi abitante a $trá- prescrittodalfart.30, glotlC del Law

Quantitâ (appressimative)
della; Teresa Locatelli maritata in

i!EãTE '°' ~1CODICE PER LA MARINA MERCANTILE EB".ãd i8i

4* Ghisa in pani . • 4000 * g
Ji' Ghisa in rottami grossi .

. .
• 246o DEL REGNO D'ITALIA

pÌisareaalminerale
. .

. È ,,
SOCIETÀ ANONIMA PER L1LLUMINAZIONE A GAl

a ... . .
. sooo CORREDATO DELLA RELAZIOAE DEL IIMSTRO GilARDASIGILLI ' DELLA CITTEDINÓVARA "

i

Torino,addi 25 horembre 1865.

Per detto hiinistero

Il direttore capo deMa 5' dioisione

1897 E. Begrè.

' 30CIETA 'GENERALE D'IMPRESE INOUSTRIALI
NEL RÊGNO D'ITALIA

(PWma pubblicarione.)
In ordine alla deliberazione del Consigliodiamministrazione delfi corrente

e coerentemente al disposto dell'articolo 62 degli statuti sociali, è convocata

per bare itmeridiane del 30dicembre prossimo venturo un'aduoansa gene
rale straordinaria di tutti i passessori d'azioni di detta Societå.
Iladunanza avrà lqqgo all'atttiale sede della Società posta in via Ricasoli

n•29 f• piano, e nell'ultima pubblicazione del presente aceito sarà fatto cono-
scere l'ordine del giorno delle cose da trattarsi nella medesima.
In adempimento pertanto delfarticolo M degli statuti sociali, sono invitati
Mintervenire alla detta adunanza tutti coloro, che ai termini degli articoli 10
y fiG, coglituidno la massa degli azionisti ed hanno diritto di prender parte
alW gungsze Generali.
Le asiqui saranno ricevnte in depositodalle ore 10 antimeridiane alle ere 3

pom edei giorni 21, 22, 23 dicembreprossimo venturo (termine peren-
torlo dirlgore) dal capo d'utlizio signor dottor R. Sassoli, il quale a quest'ef-
fatto sarà ppeilbile alla'detta sede della Societa, e saranno contemporanea-
hente daläedesimo rilaselati i distintivi di ammissione alla suddetta adu-
tianza, i quali terranno.pur luogo di ricevuta del deposito fatto.

Firenze, 28 novembre 1865.
Il segretario generais

181 G. Pillans.

MFËTTIIRA DFILA PROVINCIA DI FÌRENŽE

AVVISO.

11 Ministero dei lavoripubbliei condeëreto in data del 27 dell'ultimo scorso
mese ha approvata la liquidazione finale de'lavori eseguiti dalsignor Leopoldo
Gattai per la tiduzione del locale, in cui eragià il collegiomilitareCandeli, ad
uso di caserma de'Carabinieri Reali e dell'Intendenza Militare, giusta il con-
tratto d'aeeelio stipulato il di 7 febbraio del cadenteanno.
A termine degli articoli 360 e 361 della lege suilavori pubblici promulgata

il 20 marzo di questo stesso anno (n° 2248),s'invitano tutti colom che si re-

putassero creditori inverso il prementovato imprenditoreper occupazioni per-
mànenti e temporanee di stabili e per danni nell'esecuzione di que'lavori a
presentare i titoli del loro credito alla segreteria di questa Prefettura entro

lia quetto dett'inserzione del presente avviso nella Gifzzetta Ufli-
ciale del Regno.
Firenze, 28 novembre 1865.

1804 G. Brigati.

fatta a &. M. fas mediesasa del 25 giasgese ÍWSB

Enmous ni 46• - PREzZO: COBl€SigQi SO.

RELAZIONI E DISCUSSIORI
FATTE

ALLA l'AMERA ßËI DEPUTATI
INTORNO

al'Unificazione Legislativa del Regno
ALL'ESTENSIONE DEL CODICE PENALE ALLA TOSCANA

ED

. ALL'AB0LIZIONE DELLA PENA DI i!0ATE
Due volumi in 4° grande - Prezzo L. 9.

RICORDI BIO8RAF1Cl
e Carteggio

DI

WNEUS SMUM
Raccolti per cura di GIUSEPPE MSSARI -

Tre Welumni - Fa'esso I. 24.

Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla Tipografia Borra.

Il Consiglio d'amministrazione in adunanza 5novembrahadelibesatoP
mortizzazione pel 1866 di 100oblyligazioni,
L'estrazione a sorte delle medæime avrà luego di do tidi-

cembre ptossimo nella sala delle adtinanze del asa $$
rosso, sotto I porticinuovi.
Novara, il novembre 1865.

Per 11 Consig!(o|•½ n en

1804 Istale Santini.

lHIANO- Prendato Stabilimento delledig ago

1•di dieesatire i sè5 veÑAla 2IÈÙng
il pàmo nuniéro det ago a Ne¾e

IL TESORO DELLE FAMIlšLIE
GIORNALE ISTRUTTIVO, PITTOBESCO

,
20 pagine di testo con illustrazioni, tavole coloraté,

disegni artistici, a,cquerglli,anitsica, ecp.
Per sol. L. 10 all'a=no

TESTO. - Artloolidi educazione ed is di igiene edeconomia do-
mestics, di sastronomtà casalinga, consigli della caep' d sat tuodo
dfhencondikrst trisocietà,dettati alle mad alalle fanciullé. Arti-
doli di storia udtumle, seiepzadilettevole,e torich biografi
letteratura,poësle, belle arti, viaggi, rivistadelld a a tutti i vÊ
Iemminili, come: riedmi bianchi, ricatui in sett,1tþ ë, tracers ,
al fåetto, guapures ôori artinciali in cartaed in Japaymosaici, laro$inwrro-
serie, lavorim lia, frangie, ghlande ed i idría di lavorid'eleganza con
spiegazioni fac ,

corredated'apposite -Racoonti enovelle scelte e
morali. - Rudimenti di disegno, di pi all'orien all'aegtierello,yGiuochi di pazienza. Ritettè d'ogm genere. Sciaradee one.
ILLUSTIIAZIONI. - Figurini colorati delle mode. - Tave colorate di con-

fezioni. - Tavole colorate di lavori al salinpigd¢gn imitaziemi di guipare.
Tavole colorate r lavori in tappezzeria. - Tavolo di ricami pei lavori in
tappezzeria. - vole di ricami di lavori all'uneinetto, al crochet, ecc. Estrong
di oggetti di ab liamento, cappellini, cufhe, manicot,ti acconciature. -Di-
segni artistiel. Acquerelli. -Sepple. - Vignette dat lavori d'eleBanza. ---
Musica.-Calehdario pel nuovo anno, eee., ecc.

PRINCIPALI ARTISTI HiBSÍÙTORI
Cav. Buido Gonin- Giulio Garra - Fontana trateBi --- F. Bi.

gnami-Pessina-E. Perotti, eco.
PREZZO S'ÄbHB#¾ASENTO

,

Anno semessre EHimaalre
Franop diportajn tutto il Regno .

.
. . L. 10 L. 4 50 ,

L. É a s

Id. per la Svizzera - - . - - • 11 a 7 a a a tit)
Id. per le Provincie Yenete e 14 a 7 50 a 4 a

Per abbuonarsi basta inviare un vaglia postale deH5naporto reladroan'edh
inre FJnmenn Rnmenamn 9 liliinrn na n1½ ('9e Enm.auemin in me.... wt. m..n

FIRENZE - TipografiaEREW BOTTA. lana,n*R gg


